
     

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


n p=ente p:tovvedimcnto attui!, secondo i criteri di delega stabl.lili ndl'articQlo l, comma 1 della legge 6 
agosto 201~. n. 96 "Legge di. deleguione europea 2013", la ditett:iw 2011j70jEumtollJ. del Consiglio, del 19 
luglio 2011, che ialitWsce Wl qwdto comUl.lÌta:Oo pel lA gestione mopon.ab.ne e siçma del. =nhnstibile 
nUt.lÙlate esaurito e dei xiG.uti .r.tdioattt.i. 

Tale diretti:ft, CQntenul!l uelI'AlIegato Il del1a legge di ~ ew:opea 2013, si pone l'obiettivo cii 
go.'aIIltU:e IIÙI. la ~ m la 50sterUbili.tà della ~one di tIW i .ri.6uti mdioattivi presenti e futuri 
asSUIIl&ndo come "pUII.to" di atti"o il lo~ &m.al\in1eQto .i!I icnpW:lti adepti, quale che $a il tUlmO 
ddl.'energia nucleru:e e delle app1leadool lIon legate.all'ene:gia. 

Poiché tuai gli Stati membri pl:OduCOIlO I:iliuti ndioattivi, t i .ti5uti tadloattivi e il combusllbile ~ 
esaurito SOllo pemti eh numeto... attivitl1 utili quali la produzione di eleticicl!:à in centrali elettriche ntte~ 
e llD:i .ede di applkazìon.i degii isotx:opi nei caillpi della medìdna, deIl'jndustrla, ddl'agricoltl= e della ~, 
i :ifÌ\:I:Il. tadioattivì, ivi. compieso il ootnbust:ihile nucleare esmll:i\'l'l cooàde.taro COtile rifiuto, richiedono il 
cOlltelli ..... nto e l'iao1ame!l\'l'l dell'uomo e dall'au>bieoteper _ ~ di tempo ~te lungo. 

In. Italia, in panicolate, il eo~e nucleate eyur.i1o e lA =ggiot pute dei l:ÌEttti I:i.cIioauM de!iva.oo 
&là di.slltliv.-.ione del.l.: centrali =Ieati. che hulno prodotto ~ e1em:iea fino ..Jls. ...conda _tà degli 
ll1lIIl ottanta. 

Nell'ambjto del 'l'I:attato Eur:atom si ~ valutato che l'on.ete dellA &.c:isiolle e ddl'impegeo ad attuare lo 

mW!iI:neato in modo ~ll:Q e definitivo del cotnhusllbile nucleue e~m1to iii dei rifiuti tadiomi~ oon 
possonO e!l$efe d~dati alle ~0I1Ì future. 

npr.obkma ddht gestioae del ootnbust:ihile "'U.m1to e dei rifiuti "...!io&tti:ri è. chiaramente un ambito in cui la 
leg:isla-.ione nazionale deve __ .i!ltesml!!. da \1ruI legisla:rione e. livdIo DE, " caU54 dell'aspetto 
_fron~ della tiicurezza. Allo .te.so U!mpo il me=1x> mter.Qo dcbiede cbl;; -.rengaIIO g"ranrihl 
condizioni di co=ottenza "'ì"" onde ~t<w: distomoni dellA ~za s_. 

Inoltre, in seguito saD.'adol!lotl.e della diretùva 2009j71!Eumto.ln che ialitWsce un quacho eomUl.lÌbtio per la 
siC'Ut_ nuclea.te degli irnp.i.<mtì lIucl.ea:à, lo mluppo di una lel/;Ìlllazione derivaI!!. dcll'UE sulla sestione del 
combustib.u.. nudeate eso.urito e dei rifiuti J;lldìoattivi rapprescntll il passaggio logico /M:'.SSNO. 

2. Obiettivi deJ)'iniziativa eomuuiUlria 

L'obiettivo gent:de dello. politica è di istituite ndl'tlE ""- quadro OO1:tM.lÌvo che disciplini 12. gestione d'" 
eolXlbl.lstibile nucleare esauri", Il dei l:iIiuti. tadioattivi, .in. qumto patte integtaJlte di un utiJi:l;zo sicu:to e 
SO$ten1bile delI'",,-. nucleate per la ptoduzione di energia. eIetttIea dal. nucleare Il delIé tadiazionj 
lo.tlÌZZallIÌ. nel aunpo dellA _dic.ina, delI'indU.'Ja:ia, deIl'agdcoltut'à, dellA ~ e dell'i.sf.t'l.l.Wne. Gli "biettivi 
spdd.1egati:al"'Wu0gimento dell'obiettivo gene.:ale dell.. polllÙ:a in questo ambito $0110: 

- iS~ che i hvo.t:atol:"i e la popolazione .WlO proretti dai p;lticoli de.tiw.nti dalle l:1Idiazioni iotIW:anti 
oggi, in futuro e oltre i confini oul4nali; 

- applicare ì più rlgorosi standud di sicurezza alla gestione dei rlfiuti .radloaaivi e àd, a>mbust1bi.le nucle.are 
esaw:.ito; 
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- e'>Ì!are eli impone """';'lrulebiti alLi: futm< gene=:ioni; 

- ottenem un fbrre impegno politiço pe;: la gestione a lungo teJ.l:lline del COlIlbuIltibile ~ esa\lXÌtO e 
dei miuti udioat1ivi; 

- garacJ;Ì:e la ~~ delle dedaiooi polirlche in llDlme chiare da app1içare Il tutti i pasSAggi de& 
gesti~ dei rifiuti. 2:lIdioattivi Il del =bustibile esautito, dalla ~Ile tL1lo &mlÙtiméruo; 

- l;O<ISegu;u, e 1lllUl__ un costante miglio:tameQto del slsn:ma di g.:rti.one, haolltJ:> su deeWonì. pduali è 

sull'aco;.ettazjoru:: oocis.lc; 

- garantile risotlie fìna.nzWie adeglUUC, gestitt cou ttaspamrua e disponibili al m~lo nec:essa.d.o, in 
açço~ <:OD il pJ:incipio "ebi inquina paga". 

La materia in e.arne è attualmente rt:golata in _bilo nOI:m:ll.t:ivo n2ZÌoruJ.. 

- daIJa leggo 31 dicet:tlb.ce ~962, n. 1860, concemente l'impiego pacl.fu:o dell'en. n\'lcleare, lnO<:Ii&ata e 
integtata dal de<:teto del Ptesidenle de& Ref'\Ù>bIica 30 di'""UÒ:e 1965,.n. 1704, dalla ~ 19 dleen.bte 
1969, .n. 1008 e dal dec:teto del PxeaiQente della hpnbbJiç. 10 taaggÌI:> 1975, CL 519, nonché dai suoi 
~ applic<ui";; 

- dal clea:eto legislativo 17 =o 1995, n. 230, recante a~e delle d.ù:ettive 89/618/Eumtom, 
90/641/Eunito.tn, 96/29/E;ur:::ttom, 2006/117/Euratom in matel'Ìa di ...dlszil'ni ~Ollti e 2009/71 
Euratom, .in materia di ~a nucleare degli impianti. tluclearl txr.odi6catl:> ed lnregmlo dal decreti:> 
legislativo 26 ~o 2000, n. 241 e dal dea_legislativo <) maggio 2001,.n. 257, nancbk del S'UOi decl:eti 
appli.cativi, (di $cgui!O ~1o D.Lgs. 230/95 e s.m.l.); 

- dal Deaeto Legge 14 llO'O'em'bR 2003, n. 314 convettito, con IXIOdi&azi<nÙ, nella Legge 24 dicembre 
2003, ti. 368 recante "DispllSir(Ìlltti tn;fIlItipor /o rmçq/kJ /o J1IIfll1i#ufff~ , /t; stlMttJUjt;, in {./)mii!'fj~1If di I1ItZssitmI 

~ d,i riJ1IIi mdiqgJfi,,;"; 

- dalla Legge 23 agosto 2004, a. 239 .tec:a.nte "PJ~Q tkl sttli!re '1U1ptit::IJ, IIDndi' ""ltga oJ GlJIItrI10 pi1' il ri4<rlr:to 

r1dk di.tptJJitrjlffli lIifI/!Jti i" /I1lI1M'ÌII di tIIlr'fi4'; 

- d2Ila Legge 23 1+ 2009, n. 99 e s.m.i. teeante "Disposi!{jlmi jHr lo suiu..p}>l1 t 1'intmJa:(fonalifl$!WJ~1Il tk/k 
i1trprtJl, MK<bI iii mllfrriR ili1fIfTlid' e, in pardeolare, l'lIl:tieolo 29 c:on il quale è $tatll istituita l'Agenzia per la 
sicw:ezza mx:lesJ:e; 

- dal decreto legislati'Oe 15 t'ebbl:lLio 2010, n. 31, recant':> la disciplina déì sis~ di ~o del 

CO!Jlbustibi1e ~ e dfli.lilluti :radioattivi, noSlChé bene&i economici, 1\ nOlml dcll'...mcolo 2S della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, modificato dal decteto legislativo 23 marzo 2011, n. 41, dal decreto.., 31 
mru:zo 2011, n. 34 ~OIlVerrito <::0;0 modifi=.ioni dalla legge 26 ~ 201 l, 0..75 e dal dea:e1o legge 24 
gennaio 2012, Il. 1 ~to c:on moàifi=oIÙ dali.. kgge 24 =0 2012, 1)..27, (di seguito denominato 
DLgs. 31/2010 e s.m.i.), 

- dlli Decreto Legge 6 ~ 2011, n. 201çonqertito, con modlficazi"ni, nellA Legge 22 dicembre 2011, 
Il. 214 e s.m.i. =b!: "DiJ1Xisir(Ìllfff IIrgmfiP',./a ""Stila, i"9"''Id , i!t::IJn.triIirlammf<! IMi t::IJ1Itìpflbblid'. 

Lo. clileui.va 2011/70;EUHt<>m esclude dal campo di oppli"nione i s:itiuti pto~ dane industrie 
e!!!attWe che possono Q$eI:e .l:lldioattivi e che rientl:al1O nell'ambito di applka.zione della diret!ÌV1l 

2006/21/CE, che è stalll. recepita nella 1egisW:ione oazional< con il dec:reto legislalivo 30 .maggio 2008, fi­
117, e d~ speci&b.o: dlspo~ stabllitellciCapiIn-bU e IV del deaeto les/s.lativo 17 m=o 1995,0.. 230 
e sucees.r.e modiJiche. 

La direttiva 2011/70/Euratorn r.. Wvo il cli<itto dello St:a.ro imlio:Q.o o di un open.rote da CQO auroriuat.o di 
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....stittW:e i tiJiuti -uoattÌ'Oi a..'tIaÙ al Paese di odgìne, .,,, 
8) i Jiliuri .mdioatlivi sono stati spediti allo Stato ~o per il trattamento; oppure 
b) ola:i mareriali .oca stati spediti a1Io Stato ì.tWsno allo i!capo di tecupem:e i Jiliuti .mdioattivi.. 
Fa salvo, lIt1:eSl, il diritto o;Idlo Stato italiano () di, un opentote da ~o aulDrizzato cui debba essere spedito 
eombustib:ilt: eoaurlto ~tinato al ttIt-..nro " al I:Ìttt.ttamenlD di _~ al P=t: di origine i tUiuti 
radioattivi ~ti con rope:tuione di l'fatl3O.lf:flto o "'trattamento o 1:111 prodotto equivalettte collCoxda1x>. 

lA dixeniva 2011/70jEumtom, COmI! già a""""di$po&to la dÌl:et1iw 2OO9/71/Enrarom, l'ichlecle cbe ogni 
SteID memhto debba g.a.rantire l'mitw:ione di w'autx:lJ:it,\ di .cegolam=liI:done camper.ente in _lI:tia di 
sicute=!. nucleue e di ~protezjOllé, .lùnzi<>nalmente 8.~ta da ogni altxo orgacistno o ~:lione 
coinvolto lJdIa ptQlno:lione o llell'u~:lie= dell'enerp nudcllre, eolllpl:'eSll la ptodu;d.one di eoergi.a 
a1etttica, " nella gestiolle dei tiJiuti mdioattio:i e del combllstibile esaurito· al fine di assleut.ate Peffetliva 
indipendenza da ogni influenza indebita sul suo ptocesso dec:iBi01UÙe tegolatodo. 

n =epime:ato della dùettiva 2011 /70lBuratom co.tl.!lel11:e di adeguare la po~ llliZÌonale "..tift alla 
gestione del combustibile esaurito e dei sifiutj radioattivi baslUldola sul prlncipi genwùi .",biliti nella direttiva 
stessa ed.iA partù:oJa:c quelli npoJ:tat1 nei pasag;rafi l, 2 e 3 dell'lItricolo 4. 

3. AtticolalO 

ndeCl!llto JegWs.tivo in esame è comr>0Sto da 9 a:!Ìcoli. Di seguito, si iJ!u"tJ:o.no i C!OIlreD.uti dei sinePll ~Ii. 

Art. 1 m-fipj.ioni) 

Ai fini. del deCI!lIto è stata utilizzata la definhione pr.evista dalla diretlÌVlI 2011j70/EumlDm relativa 
alJ!".AJthlrild tIi "".'_Jlfaì(jfml à1IfIJlélrtlli'. Le ÙIl:e deBniziooi p!:eVisto dalla steSSa clixetliva sono stato !;I;<:epite, 
come moc:Iifiche e intepl:Ì.<JDi di quelle già pte.~ti.llella ll-gis1a VOIlC ~> negli articoli 3e 4 del pre8<'<1te 
dcc:r:ero. 

Art. 2 I,Mpdilichè alla klWJ' 31 dì.cemhre 1962. n 186Q) 

D ~e$eIlte ..a.:olo p.tevCIÙ: l'inmg;ra:lione dell':a.tIÌcolo 6. c;Iclla ~ 31 di=b.te 1%2, n.1860, nella pute 
rela!iva alla modiJica degli ìmpi~u, che con6e!11e di ottcn_ la p.teVeEltmr. approvazione non eolo da pa:rre 
del MiniSteI:Q dello sviluppo economico, sentita l'Autozità di tegolame:ata:zìcme eompet@.tema anche sentiti 
il Ministoto dell.'amNeIl.te e della tutela del territorio iii del mru:e e il MJ:aistuo della saluu; limita~ alle 
modi.fiçhe JOllative ai depositi tempOl:lUliÌ. di .dJiuti .tadioattm all'intemo del periroeao degli impianti. 

Art. 2(Nodi6çhe al de"",tp .latim 17 ron'a 1995. n. ~Q) 

Il p=rt Wcolo, GQetituito d .. 8 conttni, COIlti= tutti; le modi&he e le inU!grozioni <:be, alla luce c.WIa 
disposizioni della dttetliva 2011j70/Ew:lJ.tom, sonO da appo<WC al eoxp<> del decrèto legislativo 17 ma.!:'l(, 
1995, o. 230. . 

nsgmm. 1 contempla la neeeswia imp'-tazione del titolo del d.ec:1eto legW.ativo 17 ~ 1995, n. 230 
con la d/l:ettt.ra 2011/70/Burarom. 

Il romma 2 estende b. validiti delle de{jtl!.iO!l.i. di "~I1:(jD/l1' e "tìfIJ/on tklJ'_~M', già previste nel 
D.I.gs. 230/1995 e $.m.i., anche :ogIi.impianti di gestion.e di combusllblle esaU!Ìr.o e di rifiuti ~ttivl. Si 
tappte&!lllta che le p,o:edette de5vizioo,i mutuano qo1e11e di "~' e "ti1rJ/on tklh 1I'tt:1It(Ji" pleO'isre dalla 
diid.tiva 2011/70jE\'ItI.t.Otll. 
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n CQ!l'!!!\l! 3 inttOduce, mtegtandole con le de!inù:ioru già ptecriste nel D.Lgo. 230/1995 Il! $.m..ì., le deru=ooi 

di ''ìl!Ipitmlb di ~'. ''l.lIfiDlII ti,; rtfodi mt#oRlfivl', "impiantD tli Ustillm tki tifiIIIi~, "<f1f/1bNstibi/. 
dJ!41mffl', "gtm/JIH IÙJ (lJ11JbtJ.r/ibik tll11l,;tf/', ~inIJtltmfp dip'o'lltlÙlrofllbJUfibill uauriJrl', "rilntlttlllr",t.», "J1/ImI6I!Ìb". 

n CP!'!!m8 :i "ppona lo. modifiche alla d.IiIli>i""" di "rfjiIItJ ~ e ":tmtJJi!1mJ/l;", ga p.evi." :tICl D.Lgo. 
230/1995 e s.mi., per adepti" alle displ)sio:ionì deIls. direttiva 2()11/70!Ew:atom. 

n cOtnw 5 appom il combio di deno~e dell'o:gano di vettice dell'Autorità di l:eBPWneo.ta.2ione 
çompt:=te III ~ della nuova o~n"~ta dal!'a%iico1o S del p.resmU! deaeto. 

n CAAl!P!\ 6 io.ttOduee, dopo l'uti.colo 32 del D..Lgo. 230/1995 e s.m';. relativo al1e spedizioni, impomzio.ni 
ed espO%tal:ioci di tifiuli taruoattM e di CO<tlbusri.hile nucleat:e eSIlUlÌto,l'QtÙco!o 320bù per ...eeépÌre i pri<1cipi 
gtnllWi, di oli all'articolo 3 della d.ù:ettiv" 2011/70IEutaiIon.l, prevedendo speci!iche disposizioni sulle 
spedbionì di combustibile _mito " di rifiuti radioattivi ai finì dello s=ltimcnto. In patticolafe, fe.cmo 
resWldo che i "oggetti. che esetciWlo prati.::he compoIOtanrlla pt<Xhuàone di rifiuti. tadioattivi &Quo teIlUb 
allo sma!tirrreum dei ti6uti !!te";' mimp.imti aUt<lJ:iaati $itu.ati sul ~rlo ns.lJÌol)lÙe, i rifiuti radioattWi 
generati :ad. temto;:io na?Ìona1e posQOIIO esse.te spediti al di fuofi del telXito;:io n.azionala a rondizJone che, 
aIl'epQCa della spediziQt1ll, mio Stato 'raHano e lo Stato di destinazione sia vige.ruc un lICCOJ:do, per uàlizza:e 
un ÌI:I:lpianto di s~ento situato in quest"ul.tUno Stato, ch.e ~ conto dei crltl!.l:Ì .mhililÌ dalla 
ComJ:ll)Ìosione confo~te all':ulÌco]o 16, pa:agrafo 2, della direttlvll 2006/117/Euratom. Inoltte, p!itaa 
di una spedizione ad un l'aese wzo, .il Ministero dello Iivil...ppo econoJ:Dico, sentita l'Auto.ti.cl. di 
tego~t:Wone eomperenn; infol:tlW1o la Con:l11:lissione citca Il contenUtO di tale .",-enruale acco.do e 
acce\1:à che il Paese di d"'ltioazione abbia c:oncluso un aecordo çQ!l la Comunità, che dispoj)ga di progmmmi 
per la gestione e lo smaJtitlle:oto dei.:ifiuti flldioattivi COl:). obiettivi indk:ativi di u.o elevato livello di sicurezza. 
eqtoi:oulenli a quelli ,tabiliti dal ptesente decteto e che l'll:npiamo di _.ltimento nd. l'afille di dest:inWone sia 
.. utonzzaic. ai 5ni &:Ila ~one di .:ifiuri radioam'l'i, ,la opttativo prima della spedizione e sia gestito 
l;:On.formemente ai Rq1lW.li p:<msti Ilei p:ogtatnW di geati<>ne e smalrimenlO dei rifiuti mdioattivi di tale 
Paese di deslÌ1lll:<ione. VieD.e recepito, JnJine. in ~ con 'iuatlto p%evisro dane esclusioci dal campo di 
applica2.io.ne delb dit-ettiv:a 2()11/10/Euratom, che le rraddetre dispoalzionì DQ.I1. si applicano al ritupattio dì 
so:tgt::nt1 sigillate dismesse al fe>tDÌtote o fabbricante e alla spedi;o:ione del combustibile esaw;ro di _uori di 
ne.rea ad un Paese in cui l çombustibili di l:eattori di rlc= sono fomiti o :l'abb.ticati, t=do eonto degli 
w;o,di intem"zì,ona!j appfu:a.bili. 

n tAAm!Ii 7 modifica )'QtÙco!o 33 del D.lgs. 230/1995 e "mi, relativo al nulb osta per illst:all12ioni di 
deposito o di mllÙtimcnro di mi,,1Ì radioattivi, poiché 14 disposizioci cQ!lt=>1:C nella VU3ione 1Iigeote e 
tdative ..ne illstallazioni per il deposito sono in <:onlXaSto eo:t1 quelle ptevi.ste dal Dl.gs. 31/2010 e .J:I1l, 

liInitatameot.. al Deposito 1'W:ionale. N<!>lI.a nuova form"J.done 1'~10 33 a$$UIM la denomì".zione di 

"NIIIh odtJ ptt' ;"Jfg/Jp:q/IttÌ di tkposi/q ~1IfJ o di ~ tIi gomblll Ili 1firdi frltIioattivi aifoti tI.//Q IfItJIJIim.nfo 
Il.U'amb/mti'. 

neo_ 8 ~ clte il decretI) dJ. cui al co_ 2 de!l'artiçolo 33 dcl decteto legislativo 17 m= 1995, n. 
230, venga emanAto elltto 180 giOJ:lli dall'entrata in -rigote del p==te de_to ai 5ni della pi ...... altWll!iOlle 
d.elIo stesso lU:lico.lo. 

nsqmma 9 prevede l'e~tetl8lOlJe del ç;ampo dJ. applira';oue del <:apo VII.bis del D.Lgs. 230/1995 ti s.m.i., 
dedieatt> alla ai=:= wcleare degli Ìl!:lpimti o.udéarl, mche:: agli ÌI:I:lpianti di gestione del combusl:ibile 
esaurito e dei rifiw mdioO« oggetI.C di inte;resse da patte della direttm 2011/70/Ew:atom. P8lllmto: 
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- il vigente uticolo 58-bir (l'Ì1I::>l:tti cL!1l'6ut0ri22l12:ione) del D.Lga. 2.30/1995 e s.m.l., %eçepisce l'lItIicolo 7 
della dU:ettiv.. 2011/70/"i!iun11:>m; 

- il vigente an1colD SS-m (Bsp~ e competenze iD mateda di aieurezza) del D.Lgs. 230/1995 e s.m.l.. 
reeepisce l'articolo 8 della dU:etliva 2011/70/Eual1:>m; 

- il vigente uUcolo 5~ (rn!o=oa:ziom) del D-4lo. 230/1995 e s.rn.i., zecepisce l·...ùcolo lO deIb. 
di.t:et:tivs 2011110/EUl:iltom:, 

- ilvigente arti.;<>!O 5S-qui1fl/1Iits (Relazionl) del O.Lga. 230/1995 e UDJ., ai fini del co!npleto =ep/nlmlll 
dell'artioolo 14 della diretli.w. 201 t/70!E1:I%a1llta, viene iDteg;rato con ultmion dUè.::ommi. 
Il COrtm:la 4 di&pone che efltrO il 23 agosto 2015 e. $Ui::<:essivamcnnl, ogni 11:e tIAlli, sullo. bue dei dati 
fomiti daIl'Autoliti. di rego1alllPlltuione compettmte almeno sessanta giomi pdma del temlÌne utile. il 
l\4inIste1O dell'ambìen1Je e della tutela del tettitotio Il del = Cl il MWstelO per lo mluppo =omico , 
tI:lI$blettrulo alla Commissi,",~ europea \Ula t:eWJìooe sullo stato di !itt\IaZÌone della ~ 
2011/70/'E.=fDlD, tenetldo conto dei cicli di n=me pt"!Mst1 d21Ia Coavonzlone c:ggghmta in _Wh 
di $ÌCU:rezzo. della gestione del cOllÌb\:lStibJle c ... utito e dei rifiuti Hdioattivi ntiii.:..ta con legge 1<5 
dicembxe 2005, Il. 282 
Il comma 5 disporul che il Minisrero dell'ambiente " della in.tda del renitotio Il del mate e .il MizlI.ste:to 
dello sv.Ù1.1ppo econOlnÌco, sentita l'Automo. di ~Wnenta2ÌOllIl competdl~ ~ e:t\tro il 23 
agosto 2023, e ...cce~te ogni dieci anni, "utovaIurazioni del qtladto ~ deR'Aì1tOtilà di 
tego1amen\2ZÌ()ne ~te, del Pl:o~ oo';oo.le di cui all'uUcolo Il della direttiva 
2011/70!E=tom e della.aua amw:ione, e tiehied.ono tmà verifica iD_ l'ates in_a~ .w. quadro 
Q.zionale, dell'A~ di .tègolamenw:ioDe competente e/" .w. Pl:og;rarnrrra nazionrue di cui aIl'211icoIo 
11 della dixettiva 2011/70/'&m.tota, alfine eli ~ che siano .IW.!i ele'OllÙ smndard. di sicure= 
aeIla gestiOlle ~ del combustibile _"';'0 e dci.ciJiurl tadioattivi.l ris1lltatl delle 't'rOI:i.6clle iDtJ::.r pares 
sono uamleSsi alla Commissione =pea e agli altti Sttti membri e possono _e:r:c tesi accessibili ol 
P\'bbJico q,ualom non confl.igg!Ino .:00 le info:Dl'lll2ÌOni ptoprlttlU:ie e dì sieureua. 

Att. 4 (M'ndifisbe al d<'!GU!<> legis!atiyp 15 ("mio 2010, n. 31) 

npresente anicolo, costituito da <5 e<>!nUlÌ, C01lUe:o.e tutte le modifiche e le ~ni che, alla luce delle 
disposizicai della ditettm 2011 /70/Eutato!n, SOIlQ da appottate al colpo del &:=10 legW.ativo 15 febbtaio 
2010, l). 31 sulla diaciplina dci sistemi di stoccagg;.o del comJ:n."tibi1e i""ggieto e dei.ciJiuti tadloattivi. 

ncomt!llli inttoduçe. integrand.o1e con le cL!t;njziooi. già pl.1lVis1e nel O.Lgs. 31/2010 e s.m.i., le ddinizioni 
di "<IIitmmi' e ''jJtrIodo tIì tonftrlllo Utihtr(jOllttli". 

n c""""lII 2 introduce, all'srtìeolo 2.5 del .o.Lgs. 31/2010 e s.m.i. relativo al Otpo$/to QQ%jooale e Puco 
tecnologie». il comma 3-m che disp~ dJe re_re del P=o Tecnologico può o.vwll!Bi ddl'AgeM.ia 
nazionale pe:.: le nuove recaoIogle, l·eIl.e.tgÌIA " lo !IViluppo economico so.<tenibDe (l:!.NEA) e di altD. enti di 
tieetea e pte_ al Ministero dello sviluppo ccono-'l:Ùco e al Ministero dell'awbienll!< e dello. tutol.a del 
temtorio e del ~, ai fini dell'apptovazione, un progt"=_ per attività di ri.<::etca e 3villlf'po neI c:ompo 
d'llb gestione del COlDb\l$tihile ....sauriIo e dei .ciJiurl tadioatttvi, in .tm.... con le esigen:u del Programma 
nazimlale di cui all'articolo 1t ddLa. dixet1:Ì:v1t 2011/70/Euratorn. nMIII.Ìllte<o ddlo .viluppo eeonomieo e il 
~ deIl'ambiellll!< " dello. tutela del ceui.totio e de! mate Vai6cas1O i risultati. conseguiti aoneruo k 
eom..ponrlenza degli ttc•.i agli obiettivi puS_li nel p~_ nazionale. 

n S9nJrru! .3 introduce, sll'acieoIo 26 <hl DLgs. 31/2010 e s.mi lelAtivo ai coropili della Sogin S.p.A., 
l'obbligo {X'J: 111 Sogin s.p.A. di definite le carattem!iclte Ult::l1iche del manufatti dei tifiurl ndIDàttiv'Ì ai fini 
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deJl'acçettatlone al Deposito na:aona1e, sulla base degli obiettivi e dei mceli di a:icltte2za fissati dall'Autorità 
dire~~~&wm~~ 

n gomm" 4lJluoduce, alP",,",olo '1-7 del D.Lgs. 31/2010 e s.md. relativo all'a~ae unka pe.t: 

la costm2ioDe e l'eS@ft)i,z1o del p~ Tet;Qologico, il COt>lima l-biS che dilIpone II controllo e ..... 
~one delJ.a Carta ",~naIe delle al!:'" pot-wmeule idonee alla IOClÙÙlzazione del Deposico 
nazionale Q&\Jle5SC al Pa.co Teawlogico prima delJ.a pubblkaziOAe della Ilte9Sa. Tale adempilnento 
precisa che psima della pubblicaziOAC della Carta a:WOAale delle a.ce id_ è pHl'\'Ì$lI) che la 
stessa sia COAttoBata e validata dall'ISIN. È infatti. specificato che la suddetta Catta, iIlsieme alla 
documentazione tecnièa adoperata e alla descxizioae dele pltOeedure seguite per l"l!laborazlone 
delJ.a medesima, sta tmsmessa a1l'ISIN che prowedefà a VllIlidatei:d81dtati cartog>:alci e a veri&ea.c 
la coerenza clegti stessi con i criteri di cui al comma 1 delPadicolo 27 del D. Lg&. n. 31/2010 e s.mJ. 
Tale atRonpìmenfO sì rende _$Sano pet dispotte la validaziOlle della Carta wu:ionale da patte di 
UJ1 wganlsmo Ùldipendente. 

n C01Mla 5 diSpOl.'Ie l'éS1IeDsÌone del tennlne per le indagini tcctIil:he di indiv.idwu:ione del Dqx>Sitn 
~ di cui aIl'ameolo 27, comma 10 del D.Lgs. 31/2010 e s.mi, da 270 giomi" 15 mesi al fine di 
cOllSentire migliori e più approfondite indaginì recnicht. 

n cotntn!! 6 ixurodu~ dopo l'atti.colo 28 del D..Lgs. 31/2010 e s.mi, l'atti.colo 28·... ulativo 
all'.auto~OJle pe: la cWUSUCl deJl'iJnpianto di smaltimen\l:> di rifiuti .tad.imttivi, al fine di tec.epire 
l'articolo 7, = 3 della direm- 2011/70/Ew::atom. 

Art. 5 (Chissilica2Ìone dd rifiuti radioo.ttiv1) 

L's.ttU:olo de6.aisce la. modiÙità di classi6c.W.olJe dei Jiiiuti etdioattìv:i. D~ lnfatrl eh", ai fit1i della 
gestione in sicure~za del combustibile nuclute esaurito c dei tlfiuti sadioa.tt:il7i, con guida. teeaiea 
deU'~toritl. di. regolatnentazione competente ai sensi dell'atticolo 153 del de<:.te\l:> legislativo n. 230/95 e 
e.ml, da eDJarut"'; eutto 180 giomi dall'entt2u io. "Vigoxe dei p=ente dt=ro. sia adottata la cllIl!,ilica:tiont. 
dei cifiu1i tadioattiv.i, mc.he io. ldazione agli sl2nd.ud ioternniooali, che teDi" pienamente COllto delle loto 
P1Qprietà e tipolo~ 'peciliche. Tale classi6.=z:ione è fuo.zlonale alla pred!spoalzione deU'ioventalio di = II 
combustibile esa\lJ:Ìto e dà lifiuti ... dìoattivi eh. dav:t:i. esse:e C01ttetluto nel Progta:ntna IlJ12i.onale previsto 
dal prè8CCte deeoo.to. 

Art. 6 (Autoatà di tegolmpentariQpr: competente) 

Il ptesente IIl:ticolo. costituito da 21 commi, contiene tutte le disposW.oni per l'isùtuZione dell'~!.Q%i!i di 
xegolru:rw:!wione CO!npetente con polel:i giutidici e ~e umane e fioQ~ tali da ~ le ooudìziolli 
di io.diperu:Ienm previ$te dall't.Jniol:le Europea. cosi come io.di.~ netl'.m.colo 6 deD.a direttiva 
2011/70tB~ 

L'Autorilà di. ,r;egolamentazione <:Oalpeiel1te è dt.non:ùnata bpettotato naziQ1lale per la SIcurezza N .. c1_ e 
lA mdioprot$Ìone (ISIN) ed è istituita. nell'ambilO delle J:ÌsO%S<! UUJ.llJle, strntnHll'2lì .. fìcaDzitu:ie ~te 
dallo I!.Qtme v!smti <> _ disponibili ai sensi del p_te dec..,llC>, se:cw :nuovi 1) m.ttggiozi ooeli A <:a<Ìc:o 

delb finaazo. pubb!iea. 
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L'I&N svolge le funz,iolli ! i compiti di Auto~ llUiQaaIe per la regol=.entWotle tecnica esplet:indo le 
lsttuttorie <:oMesse ai. ptoce..;i aurorizzativi, .11' valul'à'lioni teecìc:be, il cotll:mno e la vlgiImza delle 
m...Uo";oni nucleari non più in _<:l'CÌ2io e in dioattiVll%Ì<lni, dei reattOJ:i di tÌcer:ca, degli. impiamj " delle 
attività canne."" alla gestione dei ri&1ti eadioatdvi e del combustibile 1lIlcle_ esaw:ito, delle mateti!: 
llIIcl.eari, della ptOw:ìone fl.Ik:a passiva delle I1>Jlt:ede e delle .insoalW:ielli nucleui. d.elle ..ttivil1 d'impìej!,<>
de».. sorgenti di r:adiaziolli ioni:<:W:lIi e di '-porto delle waù:rle l:adi.oo.ttive emaruuldo alttesi le eettilicazioni 
~te àaJla llQmlllÙva vigente .in tema di twporto di .....tene tadio..l1ive ste5se. Emana guide 1Ilmiche e 
foznisee aupporto ai Iotlinisteti competo::nti nell'eIaOOrazìolle di atti di mago !egi.lativo nelle matJ:.tÌe di 
rompe.~. Fotll.Ì!ee IIIPpom teaùro a1Ie autorità di ptotezione dWJ.« Ilel campo della piaWB.cazione e 
della .tisposta eIJe ~ tadiolo&iche e lIueI~ svolge le attività di <'.OIltrollo della mdioattivir.à 
ambienwe pt~ dalla non=r:iva vigente ed ilSsiCll1'a gli adempimenti dello Stato it:alimo agli obhl1&bi 
derivwti dagli accordi in~ sulle salva~. L 'lSIN 1ISSÌ.çum la .tIlP:l?"eseD.tanza dello Stato it3lW:lo 
nelrmnbito delle attività svolte dalle ot:gmiua'liolli in~ e dalI'Ullione Eu:opom nelle mo.wie di 
competenu e b. p~ ai ptocessi intem.:.ionali e COIll'WIita.ti di valutazione della si~ nucleate 
degli impianti !)UcleaJ;ì e delle at1ivili di gestione del combustibile imggiato e dei tifiUli r:adioatti.. in alai 
paesi. 

L'ISIN ha piena aulX>nO.!llÌa tegolat:nentue, gèstiogale otgan;:o:ntiva e ru:nmiIlisttativa. 

Sono orgalli -*ll'lSlN il Dil:ettote e la Consulta che ~ in canca 'l""ttto :uW m:wovabill una flQla volta. 

nD.Iretto:e deIJ'ISIN è oomim.to, entro 30 giorni dall'_la in .;gore del pro.""", de=to, CO!!. ~to del 
Pxesidenw del Consiglio dei MW:Itti, su proposta del ~ dell'ambiente e de1h !utela del tat1tol:Ìo e del 

nw:e e del Ministro dello sviluppo e<;(!nomico. nDttettote, per il ~ IIQI?O previsti specifici compiti, deve 
essere seclto ti:'! p-.:me di icdisc:Wls.a moraliti. e indipend=, di ~ta e documentata espm= e 
proIessiomillm ed elevata quali6.~nc e rompetell2a nel. settori de& iicurezza Ilucleal:e, della 
.tadlopmw:ìon.; de1h tutela dell'W)b.it;nte e $ulIs ..,.M"zionc di progetti c;otnpleosi e di difesa contro gli 
e'!ll!l1tl C<iUemi nAtIlmIi o it;c:id..,Mlj La ~ di DÌIetto1'e dell'ISIN è iIlcompatibile con ln..u:ichi politicl 
dettivi, ruI p\lÒ es_ notnin:ato Oitettore Utl soggetto <be abbia interèssl di qnaInoque natura it; eonfIitto 
_le furu:ioni dell'lspettolattl. 

La CotlS'll.!ta è costituita da 3 esperti di cu.i uno con funzioni di cooJ:cljoamento otganizzatioo. dicomprovata 
e dcw:utQCltllllta enpezienzo. mquestioni di si""",;:za nucleare e di ptorezione sanitaria clan.. ,tadiazioni 
ÌOI:lÙ:I:allti, di vlÙllta2ioce di pmgetti complusi O di difeea <:Ol1l!:o gli eventi es~ 0Ilt>.:mili a ~taIi. l 
componenti della CollSlllta sono nOtIlÌtlaIÌ, enl:l.'Q 30 giomi cWl'entmt:à in .;gore del p-eQte dea:ero, çon 
deçretC del Ministro dell'ambiente e della tutela del teuitorio e &l tr;>att: e del Minisu:o dello Mluppo 
economico. Sono ptevisli specifici eompitì per i componenti deIJa Consulm. 

È indil>:iduata la p;oçedum per la de~"" del ttattamauo ecooOmÌl:O del Ditetto.te e dei componenti 
della Consulta. 

N01l può es_ Il.on:d:oato Direttore, ~ componente della CO!lSlÙ1llné poSSOllO fu parte dell'18IN ""J.;,m 

che ~o.~ o Ì2ldÌI:ettamerlte, atdvilà ptufussionale O di c~ sona. amministratori O 

dipewlenti di Soggetli priwti operanti nel. settore, =o~o incarichi elettivi Odi .tappus=m= nei plIrIiti 
poliJici, lwlno mteressi ditet!i o itld!tetti nelle impme "p=-ti nel .ettc!lC, o rlcad....ti nel. ",,<Ii di 

mcompatibilid e iru:onferibilirà degli in~ ptesso le pub~~o1li l! pressa gli c:nlÌ pmd in 
controllo pubblic:o ù sensi del decreto legiaIativo 8 aptile 2013, n. 39, e succes9Ì?e modifiche. 
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Sono iadividuate le co.o.dlzìoni e pxocedute per la. ,evoca dall'incaxico ciel Dn:ettote e dei componenti della 
CoDSl>ltll, nonehé del pel:$OOIiI.e 15IN'. 

L'ISlN è dotato dì riGOl:Se dì p=olJlÙe dì pwvam eompetenza 't.ealÌca nelle $pcdSebc uee di pertin= 
àcll'lsve-to. Le mors. sono c01Ititùite dill'otgmlico del D~", nucJe,..c, l:ÌBchio t:c:<;:O.O\ogi= e 
indu$uWe dell'ISPRA, da $ltro perao.a.ale ISPRA e eh $Otse ptownienIÌ da altt<; Pubblù:hc ~oni 
ed emi di. rice.rCl'l. 

Entto 90 giotni dalla data di DOmina del Dlrettote dén'ISIN, viene app::oVllto il sgol.rnento che definisce 
l'o~e e il tim.Uo!l!!1Dellto lntettd dell'Ispettorato, eon. decreto dei Ministti cleU'!Il):lbien.te e della 
tutEla ciel tea:ilmio e del_e e deno !!Viluppo econot.nico, SU ptcposm del Direttore ddl'ISIN. 

l _ci finanm.n dell'ISlN :!DUO costituiti,. per l'avvio della lilla ordiruWa attività, dalle risome !igan>ìa,;e di. 
cui a.U'a:tkolo 1 COlXllna. 1, le~ c) del decreto mì11i.terisl.e 15 febbWo 2011 del Mioietro dello Sviluppo 
economico, dì CotlCutO con il Ministro dell'economia e delle fin3nze e 00tl il ~ clell'ambiellte e della 
tutela del tettìtorlo e del ~. dalle lis01'!>e flnanzi-rie attllalmente ....""pte al Dipattimento nuc~ 
rlso;hìo tedlologico e icdusb:W.e dell'ISPRA, e dalle morse *\'Ilntl .:W d.ix:itti che l'!SlN stesso i auromzato 
ad appllau:e e iatmiw:e. Pex l'cserdrio dclIe attmtà connesse ai compili ed alle fi.1Dzioni dell'15IN, vreo.e 
previsto ian.tti per gli esezx:enti ÌIltetesuti avemmento di un cor:tIspemvo da determina ... , sulla ~ dei 
"""ti effettivamente .05tenut1 pu l'effettuazÌll~ dd seroizi. L '1SIN stabilisce il sistz=o di l:al:iffaz.ioa.e da 
appne- isphandosi a principi di t:tUpat:enza, efficienztl ad effieaci4 e dandone p\lhbli~e sul proptio . 
!òitow..b. 

! bilanci ~tM, le relative variaziooj e i COIlXi consuntivi sono ttumessi aI Mù:dstero dell'e<:QJ:Io~ e 
rleII.e finaczc che, su Wc mo.tetia, est!l:cita le fua<lioni di o:lg>l!lo .,,;gilante. n :rendiconto clilIa gest10ne 
finaoziali. è soggetto al controllo della Com dei Conii. 

L'ISIN ..1Iicurs, atlnveno ~i Sfl:llttll!ltIÌ di rotmul,on" ed agghtnomento, il ~ e lo s11iluppo 
delle competO!l!e in mate:isl. di s.ieu.raza. nucleare e di tadi.opl:Ott~QIlé del prop.IÌo pmonale. 

Pe: l'esetdrio delle ~ fun;;ioQi ispètUve, l'1SIN si avvw, di propri ispettori che opent)o ai. sensi 
deIl'ardwlo 10, co",""" 3, 4 e li del ùeçt.to legisla.ti1l'O 17 =01995, Il. 230. 

L'ISPRA effettw., c:-nb:O 60 giomì dalla data di no.tDÌna del Ditettore dell'18m. una ~zazione interna 

che amcw:i dI'1Sm, COQ modAlità :egohunentate da apposita Co,QV~llC lWIl oner<>s:i, condU:ioni di 

ope.:ativ:iti ÌIl base ai seguentl prindpi e teqUisiti: 

,,) àutono~ gestionale ed organizzativa ai fini. dello !SVOlgimento delle éttivìtà ad essa de!naJ;ldatej 


b) adozione del ~ di seplU:àZÌone ft:mzionall! • ;ttnmÌt!Ìs1:tativa; 

c) dot22lOM dì se.rvW. e di str= i!deggate; 


d) fotnituta di supporto per la gestione .mministrativa del penolJlÙe e dcdle procedUI:C pe.r l'aequ.isi.rione di 

beni e sem; con o:>Odalità separ:ate rispetto all'ISPRA. 

An. 7 (Programma nazlnp,mJ 

n~te ardwlo, costituito eia 4 co~ ronlÌerla tutte le dìsposidoni per la de:6nizione, la valutazione e 
!':!ggiomamento del l'tognmma na:donaJe per la S".tione del eombusn'b!le esaurito Il dd dliud tadioattM. 
\''Pl:OP= ~e") pl'Cvlsto dall'artic:o)., 11 della d.ù:etti'n. 2011/70/E-.toJ;n, ki compresa la notifica 
dello stesso alla Co=lssi""c CUl:opé:a. previllta dall'attlcolo B delh. direttiva 2011/70/E'lJZ:atof1l, n~ la 
guanzia di tlaspa=a rleII.e iaformazìoni e pattecipazionc ai proeessi decisionali a faVOle della popoh>:iooe, 
prevista dall'articolo 10 della dÌl:ettiva 2011 /70/Ew:atom. 
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n CQIll.I'M t dispone che il Programma nazionale !li.a definito con decreto del Pl:esidente cW. Consiglio dei 
~td, $U pooposta del Mini$tro dello mluppo econon>ico e de1ll1.1inistl:o deU'ambialte e della tutela dei 
u.mtotio e del ma:re, sentiti il:Ministro della salute li l'Autotità di qolamen=ione eompete.ute, da e.maaam 
entto JlS1 dicembte 20t4. nPtogrammo. -.ionale .:ompteftdc tutti i Iipi di coml:Il;llItiblle eaaumo e di rilìuti 
oadloanlvi soggem alla gi~ooe n~le e tutte le mai della gestione del combusrihilé esaurlb:> " del 
ri&.ti tadloatà:vì, daDa ge:Qeta1ÌOtle llllo SInILltimento. I COtlOWXltt del Programma nanotWe sono $babiliti 
nell'uticolo 8 dol presente decreto. 

n çmnma 2 dispone che il Progw:nma nazionale sia sottoposto ella valutazione pOI: Ft.Ventuale 
aggìo=to dello stesso da parte del Mloiste:to dello Mluppo eçQnomico e del Mloiswo de.1l"-biente e 
della tutela del te:l:l:Ìtol:Ìo e dei ma:re, senlÌla l'Autorità di regolamentaziOlle competenre, ogui 3 anni, ~do 
conto dei pmgressi scientifici e tecnici, nonché ÒIlIle nccomandaziODi, buone pwsi e itw.gtwnenti .... tti 
dalle verifiche ÌI:Ire1' pates ÌIlrernwonal!. A seguito di tale vahltazione, ove ne !ÌCo.tmlO le ~ il 
Ptogwou>a tWio.aale viene aggiornato CM nuovo decreto seeondo '" proeec:lura già ~ al. p.t'eCedente 
~_ pe1' la sua clcofWizione. 

nCOI:!l!n!l ~ dispOG.e che il Minls= deno mtuppo ecor.1Omico " il Mlnistel:o dell'ambiente e della tutela del 
tI!!:àtorio e do! ma:re, sentita l'Aut~ di ~taJ:ÌQne compçten.te, tr:amIettano ella Co~ 
=pe.a il Ptogramma nWonalc e ÌIlr~ la Co-'SÌOtlc stesSa di oglli 6\lcce.siw. modi6ca. 

nCOI:!l!n!l 4 dispoae che il ~ dell'ambiente e della tutllla clel tmitoUo e clell!WC e il Mloisr=l tù:llo 
EViluppo econotXlÌ4:o assieu!ino le neces.wie occa'lÌllni di effettiva partecipS%iooe eia parte del pubblico ai 

pt:OCe$$Ì decisionali con~ti la gestione del co!Ilbusl1bile Ilucka.re ""audto e dei :dii.u1i %adioattiv.i 
mediante la pubblicWOIle sui pl'Opxt siti web istia.Wonali dello .~ del Progt;amtna nazionale. I p.redetti 
Minisre.ù assieura:lo, ÌIlol!=. che il pubblleo possa ~ le pooptìe o • .....,w,oQÌ. al dguardo e c;he dtlù!: 
s_e si teog.. deb.ìtuo.ellte conto ndla rec!a;Ìone del teSto finale del ~~otIole. 

AtI. 8 (Con_n'P del Pmgromma 99ziotuk) 

DProgxllIlllm !la2lOnale per la gestione del colDbu.oub.ill' eealltÌto e dei:dii.uti radioattivì assoNe agli obj"ttivi 
geneWi dellA politiCll ~m .in m.mi., EVid~ le tappe più siguiiicative e chiati Hmici te.n>ponli per 
l'attuazione di tali toppe alla luce degli obietti";' ~ del ~ na:lliouale,tipotta un invento.tio di 
tutto U combu.<tiblle e""w:ito e dci. :dii.nti l:lldioat!iv.i e le stime delle quantÌtiì fu.1:I.Ilé, compte$e quelle 
ptOVen.ìenù da impianti msattmt1, in cui 51 .ìndic:bi çb!.....rnente l'ub.ìc.zione e la quarttiti. dei :dii.uti %adioattivi 
e del comb'USlibile ~auriro, confuw_eare tlI'opportllCa clss:silicazio.ne dei rlfimi tadioattfri" de$~ 
progetti e sol.U2ioni teadçbe pOI: tu~ le fasi di detta gestione, <W.la geno.ta:done fino :allo SJ>'J:iI.lÌIneIl.r.o, 
~tti per la fs.se di post-cbi_ della • di un impJ.ru1to di sma1timento. descrive Je attività di I:ic=. 
swuppo e dùno.!:<CÌOI1e nw:ssarif:: a mettete in atto soluzioni per detta gestione. atta'buisce h 
resporu;abilità per l'a1:t!.1a2Ìone del progtamma uclonale e gli imlicaiod chil!ve di preslUÌolle pcl: ~ 
j ptogr.essi compiuti pe1' l'attlJa7Ìotle. steSsa. espone una vab,lIU:iooe dei costi del progwx:=a Il2%ionllle e il 
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dell.'ISl'RA. npenonale ISPRA è Il'aofeàto all'ISIN a fU data cWl'approVtl%.Ìol1e del regolamento. 
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BOZZA MISE 

RECEPIMENTO DIRETTIVA 2011l70lEliRATOM DEL CONSIGLIO del 19 luglio 2011 


che istituisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare 

esaurito e dei rifiuti radioattivi 

TAVOLA DI CONCORDANZA 

I Comma 

I 

TESTO DELLA DIRETTNA Norme di recepimento 
(il riferimento al D.lgs /2013 
è da intendersi al D.Lgs in 
bozza) 

I CAPO l - AMBITO DI APPLICAZIONE, DEFlNJZlONI E PRINCIPI GENERALI 
I Articolo l - OMetto 

I La 	presente direttiva stabilisce un quadro comunitario al fIne di • 
garantire una gestione responsabile e sicura del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi onde evitare di imporre oneri indebiti alle future 
generazioni... 
Essa garantisce che gli Stati membri adottino adeguati provvedimenti 2 
in ambito nazionale per un elevato livello di sicurezza nella gestione 
del combustibile esaurito e dei rifIuti radioattiv~ al fine di proteggere i L. 1860/62 
lavoratori e la popolazione dai pericoli derivanti dalle radiazioni D.Lgs. 230/95 e s.m';. 
ionizzantì. D.Lgs. 31/l0e s.m.i. 

3 	 Essa garantisce la trasmissione delle informazioni necessarie e la 
partecipazione della popolazione in relazione alla gestione del 
combustibile esaurito e dei rifIuti radioattivi prestando un'attenzione 
particolare alle questioni concernenti le informazioni proprietarie e di 
sicurezza. 

4 Fatta salva la direttiva 96/29/Euratom, la presente direttiva integra le 
nonne fondamentali di cui all'articolo 30 del trattato Euratom per 
quanto attiene alla sicurezza del combustibile esaurito e dei rifIuti 
radioattivi. 

Articolo 2 - Ambito di applicazione 
l 	 . La presente direttiva si applica a tutte le fasi: 

a) della gestione del combustibile esaurito quando questo deriva 
da attività civili; 

b) della gestione dei rifiuti radioattivi, dalla generazione fino allo 
smaltimento, Quando questi derivano da attività civili. 

2 La presente direttiva non si applica: 
a) ai rifiuti provenienti dalle industrie estrattive che possono 

essere radioattivi e che rientrano nell'ambito di applicazione 
della direttiva 20061211CE; 

b) agli scarichi autorizzati. 
3 L'articolo 4, paragrafo 4, della presente direttiva non si applica: 

a) al rimpatrio di sorgenti sigillate dismesse al fornitore o 
fabbricante; 

b) 	 alla spedizione del combustibile esaurito di reattori di ricerca 
ad un paese in cui i combustibili di reattori di ricerca sono 
forniti O fabbricati, tenendo conto degli accordi internazionali 
applicabili; 

c) 	 ai rifiuti e al combustibile esaurito dell' attuale centrale 
nucleare di Krsko, nel contesto di spedizioni tra Siovenia e 
Croazia. 

4 La presente direttiva fa salvo il diritto di uno Stato membro o di 
un'impresa di tale Stato membro di restituire i rifIuti radioattivi trattati 

L. 1860/62 
D.Lgs.230/95 e s.m.i. 
D.Lgs. 31/10 e s.m.i. 

D.Lgs.11712008 
D.Lgs. 230/95 e s.m.i. 

Art.3, comma 6 D.Lgs.12013 

Non è di competenza 
nazionale 

Art. 32 D.Lgs. 230/95 e 
s.m.i. 
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al paese di origine, se: : Art.3, comma 6 D.Lgs. /2013 
a) i rifiuti radioattivi devono essere spediti a tale Stato membro o 
impresa per il trattamento; oppure 
b) altri materiali devono essere spediti a tale Stato membro o impresa 
allo scopo di recuperare i rifiuti radioattivi. 
La presente direttiva fa altresì salvo il diritto di uno Stato membro o di 
un'impresa nello Stato membro cui debba essere spedito combustibile 
esaurito destinato al trattamento o al ritrattarnento di restituire al paese 
di origine i rifiuti radioattivi recuperati con l'operazione di trattamento 
o ritrattamento o un rodotto uivalente concordato. ______-"-__________---j 

i.Articolo 3 • Definizioni 
Ai fini della presente direttiva si intende per: Articoli l, 3 e 4 comma l 
l) "chiusura": il completamento di tutte le operazioni ad un dato D.Lgs.l2013 
momento dopo la collocazione di combustibile esaurito o di rifiuti 
radioattivi in un impianto di smaltimento, compresi gli interventi 
tecnici finali o ogni altro lavoro necessario per rendere l'impianto 
sicuro a lungo termine; 
2) "autorità di regolamentazione competente": un'autorità o un sistema 
di autorità designati in uno Stato membro nel campo della 
regolarnentazione della sicurezza per la gestione del combustibile 
esaurito o dei rifiuti radioattivi, come previsto all'articolo 6; 
3) "smaltimento": la collocazione di rifiuti radioattivi o di combustibile 
esaurito in un impianto senza intenzione di recuperarli 
successivamente; 
4) "impianto di smaltimento": qualsiasi impianto o strutrura il cui 
scopo principale lo smaltimento dei rifiuti radioattivi; 
5) "licenza": qualsiasi documento avente valore legale rilasciato sotto 
la giurisdizione di uno Stato membro al fine di svolgere qualsiasi 
attività connessa alla gestione di combustibile esaurito o di rifiuti 
radioattivi oppure al fine di conferire la responsabì1ità in materia di 
localizzazione, progettazione, costruzione, messa in funzione, 
esercizio, disattivazione o chiusura di un impianto di gestione di 
combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi; 
6) "titolare della licenza": la persona fisica o giuridica avente la 
responsabilità generale di un'attività o di un impianto connessi alla 
gestione di combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi, come 
specificato in una licenza; 
7) "rifiuti radioattivi": qualsiasi materia radioattiva in forma gassosa, 
liquida o solida per la quale nessun utilizzo ulteriore è previsto o preso 
in considerazione dallo Stato membro o da una persona giuridica o 
fisica la cui decisione sia accettata dallo Stato membro e che sia 
regolamentata a titolo di rifiuto radioattivo da un'autorità di 
regolarnentazione competente confonnemente al quadro legislativo e 
regolamentare dello Stato membro; 
8) "gestione dei rifiuti radioattivi": tutte le attività attinenti a 
manipolazione, pretrattamento, trattamento, condizionamento, 
stoccaggio o smaltimento dei rifiuti radioattivi, escluso il trasporto al di 
fuori del sito; 
9) "impianto di gestione dei rifiuti radioattivi": qualsiasi impianto O 

struttora il cui scopo principale sia la gestione dei rifiuti radioattivi; 
IO) "ritrattamento": un processo o un'operazione intesi ad estrarre 
materie fissili e fertili dal combustibile esaurito ai fini di un ulteriore 
uso; 

: 11) "combustibile esaurito": combustibile nucleare irradiato e 

! successivamente rimosso in modo definitivo dal nocciolo di un 
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reattore; il combustibile esaurito può essere considerato una risorsa 

utilizzabile da ritrattare o può essere destinato allo smaltimento se 

considerato rifiuto radioattivo; 

12) "gestione del combustibile esaurito": tutte le attività concernenti la 

manipolazione, lo stoccaggio, il ritrattamento o lo smaltimento del 

combustibile esaurito, escluso il trasporto al dì fuori del sito; 

13) "impianto di gestione del combustibile esaurito": qualsiasi 

impianto o struttura il cui scopo principale sia la gestione del 

combustibile esaurito; 

14) "stoccaggio": il collocamento di combustibile esaurito o di rifiuti 

radioattivi in un impianto con l'intenzione di recuperarli 

successivamente. 


Articolo 4 - Principi generali 
I 	 Gli Stati membri istituiscono e mantengono politiche nazionali relative i Capo VI del D.Lgs. 230/95 e 

alla gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. Fatto: s.m.i. 
salvo l'articolo 2, paragrafo 3, ciascuno Stato membro ha la Articoli 2S.28D.Lgs. 
responsabilità ultima riguardo alla gestione del combustibile esaurito e 3112010 e s.m-i. 
dei rifiuti radioattivi generati nel suo territorio. Art.16 L.1860/62 

2 Qualora rifiuti radioattivi o combustibile esaurito siano spediti in uno Art. 3, comma 6 D.Lgs. 
Stato membro o un paese terzo per il trattamento o il ritrattamento, la /2013 

responsabilità ultima dello smaltimento sicuro e responsabile di questi 
 Art. 32 D. Lgs 230/95 e 
stessi materiali, inclusi eventuali rifiuti come sottoprodotti, è dello s.m.i. 

Stato membro o del paese terzo da cui il materiale radioattivo è stato 

spedito. 


3 Le politiche nazionali sono basate su tutti i seguenti principi: D.Lgs. 230/95 e s.m.i. 
a) la generazione di rifiuti radioattivi è tenuta al minimo 
ragionevolmente praticabile, tanto in termini di attività quanto di 
volume, mediante adeguate misure di progettazione e pratiche di 
esercizio e disattivazione, compresi il riciclaggio e il riutilizzo di 
materie prime; 
b) sono tenute in considerazione le interconnessioni tra tutte le fasi 
della generazione e gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi; 
c) il combustibile esaurito e i rifiuti radioattivi sono gestiti in sicurezza, 
anche nel lungo periodo con caratteristiche di sicurezza passiva; 
d) l'attuazione delle misure segue un approccio calibrato; 
e) i costi per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi sono sostenuti da coloro che hanno prodotto questi stessi 
materiali; 
f) si applica un processo decisionale documentato e basato su prove in 

, relazione a tutte le fasi della gestione del combustibìle esaurito e dei 
: rifiuti radioattivi. 

4 I rifiuti radioattivi sono smaltiti nello Stato membro in cui sono stati Art. 3, comma 6 D.Lgs. 
génerati, a meno che, all'epoca della spedizione, tra lo Stato membro 12013 

interessato e un altro Stato membro o un paese terzo non sia in vigore 

un accordo che tiene conto dei criteri stabiliti dalla Commissione 
 Art. 32 D.Lgs. 230/95 e 
conformemente all'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva s.m.i. 

200611 17/Euratom, per utilizzare un impianto di smaltimento situato in 

uno di essi. 


, Prima 	di una spedizione ad un paese terzo, lo Stato membro 

esportatore informa la Commissione circa il contenuto di tale eventuale 

accordo e adotta misure ragionevoli volte ad assicurare che: 

a) il paese di destinazione abbia concluso un accordo con la Comunità 

in matena di estione del combustibile esaurIto e del nfiutl radIoattivi 
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o è parte della convenzione congiunta sulla sicurezza della gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi ("convenzione 
congiunta"); 
b) il paese di destinazione disponga di programmi per la gestione e lo 
smaltimento dei rifiuti radioattivi con obiettivi indicativi di un elevato 
livello di sicurezza, equivalenti a quelli stabiliti da1la presente direttiva; 

e 

c) l'impianto di smaltimento nel paese di destinazione sÌll autorizzato ai 

fmi della spedizione di rifiuti radioattivi, sia operativo prima della 

spedizione e sia gestito conformemente ai requisiti previsti nei 

programmi di gestione e smaltimento dei rifiuti radioattivi di tale paese 

di destinazione. 


CAPO 2 - OBBLIGHI 
Articolo 5 - Quadro:-,n",az=io~n=a:::le~~~___--:_____-;_-;--;-;"7_~:-=-;;-:=_-;;;=;.,-__-l 
l Gli Stati membri istituiscono e mantengono un quadro legislativo, Art. 7 D.Lgs. /2013 

regolamentare e organizzativo nazionale ("quadro nazionale") per la 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi che 
attribuisce la responsabilità e prevede il coordinamento tra gli 
organismi statali competenti. Il quadro nazionale comprende tutti gli 
elementi seguenti: 
a) un programma nazionale per l'attuazione della politica di gestione 
del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi; 
b) un regime nazionale per la sicurezza della gestione del combustibile Capo VI del D.Lgs. 230/95 e 
esaurito e dei rifiuti radioattivi. La determinazione delle modalità di s.m.i. 

adozione di tale regime e dei relativi strumenti di applicazione è di 
 Articoli 25-28 D.Lgs. 
competenza degli Stati membri; 31/2010 e s.m.i. 
c) un sistema di licenze per le attività o gli impianti di gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi o di entrambi che includa Art.16 L. 1860/62 
il divieto di attività di gestione del combustibile esaurito o dei rifiuti 
radioattivi O di esercizio di impianti per la gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi senza una licenza o di entrambi e, se del 
caso, imponga condizioni per l'ulteriore gestione dell'attività, degli 
impianti o di entrambi; 
d) un sistema di adeguati controlli, un sistema di gestione, ispezioni 
regolamentate, obblighi in materia di documentazione e relazioni per le Art. lO D.Lgs 230/95 e 
attività o gli impianti di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti s.m.l. 
radioattivi o di entrambi, incluse adeguate misure per le fasi post­ Capo VII del D. Lgs. 230/95 
chiusura degli impianti di smaltimento; e s.rn.i. 
e) azioni di garanzia dell'esecuzione, comprese la sospensione delle 

attività e la modifica, scadenza o revoca di una licenza insieme ai 

requisiti, se del caso, per soluzioni alternative che portino a una 
 Art. 58 D.Lgs. 230/95 e 
sicurezza maggiore; s.m.i. 

1) la suddivisione delle responsabilità tra gli organismi coinvolti nelle 

diverse fasi di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
 Capo XI del D.Lgs. 230/95 e 
radioattivi; in particolare, il quadro nazionale conferisce la s.m.i. 

responsabilìtà primaria per il combustibile esaurito e i rifiuti radioattivi 

ai rispettivi generatori oppure, in circostanze specifiche, al titolare 
 Capo III della L. 1860/62 
della licenza cui è stata conferita la responsabilità dagli organismi 
competenti; 
g) requisiti nazionali per l'informazione e la partecipazione del 
pubblico; 
h) il regime o i regimi di finanziamento per la gestione del. D.Lgs. n. 31/2010 e s.m.i. 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi a norma dell'articolo 9. 

~~~~~-+~~----~~~~--~ 
2 	 Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale sia Art.7, comma 2 e Art,3, 

migliorato, se (lei caso, tenendo conto dell'esperienza operativa, delle comma 9, lettera e) 
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conoscenze acquisite con il processo decisionale di cui all'articolo 4, D.Lgs.l20 13 
paragrafo 3, lettera f), e dello sviluppo della tecnologia e delle ricerche 
pertinenti. 

Articolo 6 - Autorità di rcgolamentazione competente 
l Ciascuno Stato membro istituisce e mantiene un'autorità di Art.6 D.Lgs 12013 

regolamentazione competente in materia di sicurezza della gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

2 Gli Stati membri garantiscono che l'autorità di regolamentazione Art. 6, comma 12, del D.Lgs 
competente sia funzional1hente separata da ogni altro organismo o 12013 
organizzazione coinvolti nella promozione o nell'utilizzazione 

dell'energia nucleare o di materiale radioattivo, compresa la produzione 

di energia elettrica e le applicazioni dei radioisotopi, o coinvolti nella 

gestione di combustibile esaurito e rifiuti radioattivi al fine di 

assicurare l'effettiva indipendenza da influenze indebite sulla sua 

attività di regolamentazione. 


3 Gli Stati membri provvedono affmché l'autorità di regolamentazione Art. 6 D.Lgs 12013 
competente sia dotata dei poteri giuridici e delle risorse umane e 
fmanziarie necessari per adempiere ai suoi obblighi in relazione al 
quadro nazionale di cui all'articolo 5, paragrafo l, lettere b), c), d) ed 
e). 

Articolo 7 - Titolari di licenze 
I Gli Stati membri provvedono affmché la responsabilità primaria per la Art.3, comma 9, lettera b) 

sicurezza degli impianti elo delle attività di gestione del combustibile D.Lgs 12013 
esaurito e dei rifiuti radioattivi resti in capo ai titolari delle licenze. Art.26 D.Lgs. 3111 O e s.m';. 
Tale responsabilità non può essere delegata. D .Lgs. 185/11 

2 Gli Stati membri provvedono affmché il quadro nazionale vigente ArtA, comma 2 D.Lgs 12013 
imponga ai titolari delle licenze, sotto il controllo regolamentare 
dell'autorità di regolamentazione competente, di valutare e verificare Art.3, comma 9, lettera b) 
periodicamente nonché di migliorare costantemente, nella misura D.Lgs 12013 
ragionevolmente possibile, la sicurezza dell'impianto o dell'attività di 
gestione dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito in modo 
sistematico e verificabile. Ciò è conseguito tramite un'adeguata 
valutazione della sicurezza altre argomentazioni e prove. 

3 Nell'ambito della concessione di licenze per un impianto o un'attività, Articoli 55, 56 e 57 D.lgs 
la dimostrazione della sicurezza contempla lo sviluppo e l'esercizio di 230/95 e s.m.i. 
un'attività e lo sviluppo, l'esercizio e la disattivazione di un Impianto 
o la chiusura di un impianto di smaltimento nonché la fase post- Per disattivazione e post­
chiusura di un impianto di smaltimento. La portata della chiusura dell'impianto di 

I dimostrazione della sicurezza è commisurata alla complessità delle smaltimento: 
operazioni svolte e all'entità dei pericoli associati ai rifiuti radioattivi e Art. 4, comma 6 D.Lgs/2013 
al combustibile esaurito, e all'impianto o all'attività. La procedura di 
concessione di licenze contribuisce alla sicurezza dell'impianto o 
dell'attività durante le nonnali condizioni di funzionamento, di fronte a 
prevedibili inconvenienti nel funzionamento e a incidenti previsti nella 
progettazione. Essa fornisce la richiesta garanzia di sicurezza 
nell'impianto o attività. Le misure sono intese alla prevenzione di 
incidenti e all'attenuazione delle relative conseguenze, compresa la 
verifica delle barriere fisiche e delle procedure amministrative di 
protezione adottate dal titolare della licenza il cui mancato 
funzionamento farebbe sì che gli addetti e la popolazione fossero 
esposti in modo significativo alle radiazioni ionizzanti. Tale approccio 
individua e riduce le incertezze. 

4 Gli Stati membri provvedono affmché il quadro nazionale imponga ai Prescrizioni Gestionali 
titolari delle licenze di istituire e attuare sistemi integrati di gestione, dell'Autorità di ! 
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inclusa la garanzia di qualità, che attribuiscano alla sicurezza la dovuta 
priorità per la gestione complessiva del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi e cbe siano regolarmente controllati dall'autorità di 

1-=-__-+-';reò-!~g':"(o':::lam=';entazione competente. 
5 Gli Stati membri provvedono aifrnché nquadro nazionale imponga ai 

titolari delle licenze di prevedere e mantenere adeguate risorse 
frnanziarie e umane per adempiere ai loro obblighi, di cui ai paragrafi 
da l a 4, concernenti la sicurezza della gestione del combustibile 
esaurito e dei rìfiuti radioattivi. 

Articolo 8 - Esperienza e competenze 

regolamentazione su singoli I 
progetti (pGQ = Programma , 
di Garanzia di Qualità) ! 

Art.3, comma 9, lettera b) 
D.Lgs /2013 

Gli Stati membrì provvedono affinché il quadro nazionale imponga a Art. 3, comma 9 lettera c) e 
tutte le parti di prendere misure per l'istruzione e la formazione del Art. 8, comma I, lettera f) 
personale, nonché di intraprendere attività di ricerca e sviluppo per D.Lgs 12013 
contemplare le esigenze del programma nazionale per la gestione del Art. 58-ter D.Lgs. 230/95 e 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi al fine di ottenere, s.m.i. 
mantenere e sviluppare ulteriormente l'esperienza e le competenze , 
necessarie. I 

Articolo 9 - Risorse frnanziarie 
Gli Stati membri assicurano che il quadro nazionale esiga la Gestione ordinaria dello 
disponibilità al momento opportuno di adeguate risorse finanziarie per Stato 
l'attuazione dei programmi nazionali di cui all'articolo Il, soprattutto Art. 6, commi 16, 18,21 
per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, D.Lgs /2013 
tenendo nel debito conto la responsabilità dei produttori di 
combustibile esaurito e di rifiuli radioattivi. 

~~~~~~~~~~~--

Articolo lO ­ Trasparenza 
l Gli Stati membri provvedono affincbé le necessarie informazioni sulla Art.S, comma l, letteraj) 

gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi siano rese D.Lgs /2013 
disponibili ai lavoratorì e alla popolazione. Sono altresì tenuti a 
provvedere affinché l'autorità di regolamentazione competente informi Art. 5S-quater D.Lgs. 230/95 
il pubblico nei settori di sua competenza. e s.m.i. 
Le informazioni sono rese accessibili al pubblico conformemente alle 
legislazioni nazionali e agli obblighi internazionali, purché ciò non 
pregiudichi altri interessi., quali, in particolare, la sicurezza, 
riconosciuti dalla legislazione nazionale o da obblighi internazionali. 

2 Gli Stati membri provvedono affmché la popolazione abbia le Art.7, comma 4, D.Lgs /2013 
necessarie occasioni di effettiva partecipazione ai processi decisionali 
concernenti la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi 
conformemente alla legislazione nazionale e agli obblighi 
internazionali. 

Articolo Il ­ Programmi nazionali 
I Ciascuno Stato membro assicura l'attuazione del proprio programma Art.7 D.Lgs /2013 

nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi ("programma nazionale"), comprendente tutti i tipi di 
combustibile esaurito e di rifiuti radioattivi soggetti alla sua 
giurisdizione e tutte le fasi della gestione del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi, dalla generazione allo smaltimento. 

2 CiascWlo Stato membro provvede a rivedere e aggiornare Art.7, comma 2, D.Lgs 
periodicamente il proprio programma nazionale, tenendo conto, se del 12013 
caso, dei progressi scientifici e tecnici nonché delle raccomandazioni, 
buone prassi e insegnamenti tratti dalle verifiche iuter pares. 

Articolo 12 Contenuto dei pro i nazionali 
l I programmi nazionali illustrano come gli Stati membri intendono Art. 8 D.Lgs 12013 

attuare le rispettive politiche nazionali di cui all'articolo 4 per la 
gestione responsabile e sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi al fine di rispettare gli obiettivi della presente direttiva, e 
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c. 
BOZZA MISE 

includono tutti gli elementi seguenti: 
a) gli obiettivi generali delle politiche nazionali degli Stati membri 
riguardanti la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi; 
b) le tappe più significative e chiari limiti temporali per l'attuazione di 
tali tappe alla luce degli obiettivi primari del programma nazionale; 
c) un inventario di tutto il combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi 
e stime delle quantità future, comprese quelle provenienti da impianti 
disattivati, in cui si indichi chiaramente l'ubicazione e la quantità dei 
rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito, conformemente 
all'opportuna classificazione dei rifiuti radioattivi; 
d) I progetti o piani e soluzioni tecniche per la gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi dalla generazione fino allo 
srnaltimento; 
e) i progetti e O piani per la fase post-chiusura della vita di un impianto 
di smaltimento, compreso il periodo in cui sono mantenuti opportuni 
controlli e i mezzi da impiegare per conservare la conoscenza riguardo 
all'impianto nel lungo periodo; 
1) le attività di ricerca, sviluppo e dimostrazione necessarie al fine di 
mettere in atto soluzioni per la gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi; 
g) la responsabilità per l'attuazione del programma nazionale e gli 
indicatori chiave di prestazione per monitorare i progressi compiuti per 
l'attuazione; 
h) una valutazione dei costi del programma nazionale e delle premesse 
e ipotesi alla base di tale valutazione, che devono includere un profilo 
temporale; 
i) il regime o i regimi di finanziamento in vigore; 
j) la politica o procedura in materia di trasparenza di cui all'articolo IO; 
k) eventuali accordi conclusi con uno Stato membro o un paese terzo 
sulla gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, 
compreso l'uso di impianti di smaltimento. 

2 Il programma nazionale e la politica nazionale possono essere 
contenuti in un unico documento o in una serie di documenti. 

Non rileva 

Articolo 13 - Notifica 
I Gli Stati membri informano la Commissione dei 

nazionali e di ogni successiva modifica significativa. 
loro programmi Art.7, comma 3 D.Lgs 12013 

I 

2 Entro sei mesi dalla data di notifica, la Commissione può richiedere 
chiarimenti elo esprimere il suo parere sulla conformità del contenuto 
del pro a nazionale all'articolo 12. 

3 I Entro sei mesi a decorrere dal ricevimento della reazione della 
i Commissione, gli Stati membri forniscono i chiarimenti richiesti elo 

informano la Commissione di un'eventuale revisione dei programmi 
nazionali. 

4 Nel decidere in merito a provvedimenti comunitari di fmanziamento o 
assistenza tecnica per impianti o attività di gestione di combustibile 
esaurito e rifiuti radioattivi, la Commissione tiene conto dei 
chiarimenti degli Stati membri e dei progressi compiuti nell'ambito dei 
prol/Iammi nazionalì. 

Articolo 14 ­ Relazione 
l Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una relazione 

sull'attuazione della presente direttiva per la prima volta entro il 23 
agosto 20 l S, e successivamente ogni tre anni, approfittando dei riesami 
e delle relazioni previsti dalla convenzione congiunta. 

Non è di competenza 
nazionale 

Non è di competenza 
nazionale 

Non è di competenza 
nazionale 

Art.3, comma 9, lettera e) 
D.Lgs /2013 

I 

2 ! In base alle relazioni degli Stati membri, la Commissione presenta al 
I Parlamento europeo e al Consiglio: 

Non è di competenza 
nazionale 
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BOZZA MISE 

a) una relazione sui progressi realizzati nell'attuazione della presente 
direttiva; e 
b) un inventario dei rifiuti radioattivi e del combustibile esaurito 
presenti sul territorio comunitario, nonché le prospettive per il futuro. 

3 Gli Stari membri organizzano periodicamente, almeno ogni dieci anni, Art.3, comma 9, lettera e) 
autovalutazioni del loro quadro nazionale, dell'autorità di D.Lgs /2013 
regolamentazione competente, del programma nazionale e della sua 
attuazione, e invitano una verifica inter pares internazionale del loro 
quadro nazionale, dell'autorità di regolamentazione competente elo del 
programma nazionale al fme di garantire che siano raggiunti elevati 
standard di sicurezza nella gestione sicura del combustibile esaurito e 
dei rifiuti radioattivi. 
l risultati delle verifiche inter pares sono trasmessi alla Commissione e 
agli altri Stati membri e possono essere resi accessibili al pubblico 
qualora non confliggano con le informazioni proprietarie e di 
sicurezza. 

CAPO 3 - DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 15 - Recepimento 

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,I Non rileva 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla 
presente direttiva anteriormente al 23 agosto 2013, Essi ne informano 
immediatamente la Commissione. 
Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale, Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri, 

2 Gli obblighi di recepimento e attuazione delle disposizioni relative al Non rileva 
combustibile esaurito contenute nella presente direttiva non si 
applicano a Cipro, Danimarca, Estonia, Irlanda, Lettonia, Lussemburgo 
e Malta fmché tali paesi non decideranno di sviluppare una qualsiasi 
attività collegata al combustibile nucleare. 

3 Sono atti già dovuti a norma 
disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano nel settore 
Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle 

del Trattato Euratom 
disciplinato dalla presente direttiva, nonché ogni loro successiva 
modificazione ed intewazione. 

Art. 7, comma 3 D,Lgs /2013 
contenuto del loro programma nazionale riguardante tutte le voci di cui 
all'articolo 12 al più presto e cOlll1l1l9ue non oltre il 23 agosto 2015, 

Articolo 16 - Entrata in vigore 
La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 

Gli Stati membri trasmettono per la prima volta alla Commissione il4 

Non rileva 
pubblicazione nella Gazzetta lll'ficiale dell'Unione europea. 

Articolo 17 - Destinatari 
I Gli Staiimembri sono destinatari della presente direttiva. I Non rileva 

8 




Relazione tecnico-finanziaria 

Il presente schema di decreto legislativo, volto a recepire la direttiva 20111701EURA TOM in 
attuazione della delega recata dall'articolo 1, comma 1 della legge 6 agosto 2013, n. 96 (Legge di 
delegazione europea 2013), mira ad uniformare la normativa nazionale agli standard di gestione 
responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi stabiliti a livello 
comunitario. 

L'attuazione della delega legislativa è diretta ad adeguare la legislazione vigente nel settore della 
gestione del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi, in conformità al diritto europeo, 
con l'obiettivo di promuovere il miglioramento continuo dei livelli di sicurezza nella gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi e delle disposizioni normative nazionali che la 
disciplinano, al fme di proteggere i lavoratori e la popolazione dai pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti nonché di evitare di imporre oneri indebiti alle future generazioni. 

In particolare, la delega viene attuata inserendo le disposizioni attuative della direttiva 
2011170lEURA TOM nell 'impianto normativo vigente disciplinato dalla legge 31 dicembre 1962, n. 
1860, concernente l'impiego pacifico dell'energia nucleare, dal decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, recante attuazione delle direttive 89/6 l 8IEuratom, 90/641!Euratom, 96/29/Euratom, 
2006/117/Euratom in materia di radiazioni ionizzanti e 2009171 Euratom, in materia di sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari e dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, recante la 
disciplina dei sistemi dì stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché 
benefici economici, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99. 

Riguardo a competenze, organizzazione od attività di organismi pubblici, il presente decreto innova 
la disciplina vigente nei seguenti termini: 

viene identificata l'Autorità di regolamentazione competente, che assume il nome di Ispettorato 
nazionale per la SIcurezza Nucleare e la radioprotezione (ISIN); 
viene disposta la definizione, la valutazione e l'aggiornamento del Programma nazionale per la 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi ("Programma nazionale"), previsto 
dali 'articolo II della direttiva 20111701Euratom, ivi compresa la notifica dello stesso alla 
Commissione europea, prevista dall'articolo 13 della direttiva 2011170IEuratom, nonché la 
garanzia di trasparenza delle informazioni e partecipazione ai processi decisionali a favore della 
popolazione, prevista dall'articolo lO della direttiva 2011170/Euratom, a carico del Ministero 
dello sviluppo economico, del Ministero delI'ambiente e delIa tutela del territorio e del mare, 
sentita l'Autorità di regolamentazione. 

Per quanto riguarda le strutture preposte allo svolgimento delle attività di competenza ministeriali 
inerenti all'attuazione della direttiva 201l170lEURA TOM, si fa riferimento: 
- alla Direzione Generale per l'energia nucleare, le energie rinnovabili e l'efficienza energetica 

(Divisione IV - Normativa e ricerca nel settore nucleare e Divisione V - Gestione di materiali e 
rifiuti nucleari) del Dipartimento per l'energia del Ministero dello sviluppo economico, che già 
si occupa di tali adempimenti ai sensi del D.M. 7 maggio 2009; 
alla Direzione Generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche (Divisione VI ­
Gestione integrata del ciclo dei rifiuti e raccordo con gli organismi di supporto) del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, che si occupa di tali adempimenti ai sensi 
del D.M. 21 ottobre 2010, n. 177; 
al Dipartimento Nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), che già si occupa di tali adempimenti ai sensi 
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della legge 13312008 di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 
112. 

Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto legislativo non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica e per l'attuazione delle disposizioni del presente decreto, i 
soggetti pubblici interessati provvedono con risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

In particolare, il contingente di personale attualmente in servizìo presso le citate Direzìoni Generali 
dei Ministeri dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo economico non 
subirà variazioni relativamente alla sua consistenza ai fini dell'attuazione del presente 
provvedimento, in quanto le competenze risultano invariate e i compiti, già previsti dalla normativa 
nazionale esistente ed assegnati alle medesime, rimangono inalterati. 

Alla istituzìone dell'ISIN si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e fmanzìarie 
previste dalle norme vigenti senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai sensi 
del comma 3 sono organi dell 'ISIN il Direttore e la Consulta; alla determinazione del trattamento 
economico spettante al Direttore ed ai componenti' della Consulta, si provvede con decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico e del Ministro dell' Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, nel rispetto di quanto previsto 
dall'art. 23 ter del decreto legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito in legge n. 21412011. 
L'ISIN è dotato di risorse di personale di provata competenza tecnica nelle specifiche aree di 
pertinenza dell'Ispettorato, nel limite massimo di n. 60 unità. Le risorse sono costituite 
dall'organico del Dipartimento Nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'ISPRA, da altro 
personale ISPRA in misura tale da consentire alle strutture di provenienza di poter continuare ad 
operare ed assolvere ai compiti previsti a legislazione vigente e da risorse provenienti da altre 
pubbliche amministrazioni ed enti di ricerca. Il personale non proveniente da ISPRA è collocato 
all'ISIN in posizione di comando e conserva il trattamento giuridico ed economico in godimento 
presso l'amministrazione o l'ente di appartenenza. Al personale posto in posizione di comando si 
applica quanto previsto dall'art. 70, comma 12, del D.Lgs. 165/2001. 

I mezzì finanziari dell'ISIN sono costituiti dalle risorse fmanzìarie attualmente assegnate al 
Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e industriale dell'ISPRA, o alla struttura corrispondente 
dell'Istituto specificamente individuata nel suo Statuto e dalle risorse derivanti dai diritti che l'ISIN 
stesso è autorizzato ad applicare e introitare. Il comma 17 dell' articolo 6 del presente decreto 
dispone, infatti, che per l'esercizio delle attività connesse ai compiti ed alle funzioni dell'ISIN, gli 
esercenti interessati sono tenuti al versamento di un corrispettivo da determinare, sulla base dei 
costi effettivamente sostenuti per l'effettuazione dei servizì. L'ISIN stabilisce il diritto applicabile 
ispirandosi a principi di trasparenza, efficienza ed efficacia e dandone pubblicazione sul proprio 
sito web. Anche gli oneri per il trattamento economico del Direttore e dei componenti della 
Consulta sono coperti con le risorse disponibili a legislazione vigente e dai corrispettivi 
obbligatoriamente dovuti dagli esercenti per le attività svolte dall'18IN, ai sensi dei commi IS e 17 
deU'articolo 6. 

Per l'esercizio delle proprie funzioni ispettive, l'ISIN si avvale di propri ispettori che operano ai 
sensi dell'articolo lO, commi 3, 4 e 5 del D.Lgs. 230/1995 e s.m.L 
I costi sostenuti per l'attività ispettiva dell'ISIN non prevedono ulteriori oneri. 
Si precisa che, nel periodo transitorio intercorrente fino all'operatività dell'ISIN, l'attività ispettiva 
verrà svolta da parte degli ispettori del Dipartimento Nucleare, rischio tecnologico e industriale 
dell'ISPRA, con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
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Per quanto riguarda gli oneri a carico dei titolari delle autorizzazioni, l'articolo 3, comma 8 del 
presente decreto legislatìvo, estendendo il campo di applicazione del vigente Capo VII-bis del 
D.Lgs. 230/1995 e s.m.i. agli impianti di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, 
espressamente prevede l'invarianza degli oneri, confermando quindi, all'articolo 58-bis (Titoleri 
delle autorizzazioni), comma 3, che il titolare dell'autorizzazione deve prevedere e mantenere 
risorse finanziarie ed umane adeguate all'adempimento degli obblighi di cui alle lettere a) e b) del 
comma 2 del medesimo articolo. 

Per quanto sopra., si precisa che le risorse strumentali e finanziarie rimarranno inveriate in quanto, 
ai fini dell'attuazione della direttìva 20111701Euratom, saranno utilizzate quelle già disponibili e 
ordinariamente dedicate a tale funzione. 

I I ;,EGAT! \"() POSITIVO 
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RELAZIONE DI ANALISI DI IMPATTO REGOLAMENTARE (AIR) 

(Direttiva Presidente Consiglio Ministri 16 gennaio 2013) 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante attuazione della Direttiva 2011170fEuratom del 
Consiglio del 19 luglio 2011, che istituisce un quadro comunitario per la gestione 
responsabile e sicura del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi. 

I SEZIONE l - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione 

a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento 
al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate. 

Il presente schema di decreto legislativo è predisposto, in attuazione dell'articolo 1, comma 1, della 
Legge 6 agosto 2013, n. 96 recante "Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2013", al fine di dare 
attuazione alla Direttiva 2011170lEuratom del Consiglio del 19 luglio 2011, che istituisce un quadro 
comunitario per la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi 
(di seguito solo 'Direttiva'). 

Lo schema di decreto legislativo interviene sul quadro nonnativo nazionale in materia di gestione 
dei rifiuti radioattivi e del combustibile irraggiato. 

Le disposizioni nonnative vigenti individuano in maniera esaustiva e completa il quadro nonnativo 
nazionale per lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi provenienti dal pregresso 
esercizio del programma nucleare italiano nonché di quelli provenienti: i) dalle attività di 
decommissioning delle centrali nucleari e degli impianti del ciclo del combustibile; ii) dalle attività 
industriali, di ricerca e medico-ospedaliere. 

Il recepimento della Direttiva non è pertanto finalizzato a colmare un vuoto nonnativo bensì ad 
integrare il quadro nonnativo nazionale sopra evidenziato con ulteriori elementi volti a: 

- adeguare ed UIÙfonnare la classificazione nazionale dei rifiuti - risalente al 1986 - con quella 
internazionale, peraltro anch'essa in continua evoluzione; 

- predisporre un programma nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi; 

- istituire una Autorità di regolamentazione e controllo competente in materia di sicurezza della 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

Si tratta quindi di un intervento nonnativo di miglioramento e implementazione degli strumenti 
amministrativi nazionali e fmalizzato alla gestione della materia da un punto di vista strategico in 
conformità agli obblighi derivanti dalle disposizioni comunitarie. 

b) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
normativo. 



, 

Visto quanto rappresentato nel punto che precede si evidenzia come l'intervento regolatorio in 
questione, oltre alla implementazione della normativa nazionale già esistente, abbia i seguenti 
obiettivi: 

- defmire la classificazione nazionale dei rifiuti radioattivi agli standard internazionali; 

- verificare le misure di sicurezza per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi e 
sua attuazione, per la salute dei cittadini e la tutela ambientale 

- funzionalità della Autorità di regolamentazione e controllo competente in materia di sicurezza 
della gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, 

- programmazione di attività per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi e sua 
attuazione. 

c) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare il raggiungimento degli obiettivi sono: 

- operatività della classificazione dei rifiuti radioattivi e della Autorità di regolamentazione e 
controllo; 

- adozione di misure attuative della programmazione di attività per la gestione del combustibile 
esaurito e dei rifiuti radioattivi; 

- stima degli effetti di riduzione del rischio derivante dalla gestione del combustibile esaurito e dei 
rifiuti radioattivi, con particolare riguardo per la salute dei cittadini e la tutela ambientale 

- autovalutazione decennale dello stato di attuazione del quadro nazionale, dell'autorità e del 
programma nazionale da parte delle Amministrazioni competenti a livello nazionale; 

- richiesta alla commissione di una verifica inter pares a livello internazionale in esito alla 
autovalutazione decennale dello stato di attuazione del quadro nazionale, dell'autorità e del 
programma nazionale. 

d) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento rego/atorlo. 

Cittadini, lavoratori, operatori del settore di interesse; MA TTM, ISPRA e altri soggetti pubblici con 
competenze in materia di vigilanza e controllo nel settore di interesse. 

ISEZIONE 1- Procedure di co~~azionep;ecedenti l'intervento 

Nel corso dell'istruttoria AIR, il Ministero dello sviluppo economico ha svolto approfondimenti con 
le altre amministrazioni competenti (MATIM e ISPRA) al fine di comporre il nuovo quadro 
normativo. 

ISEZIONE 3 - Valutazfu~; dell'opzione di non intervento di re.golamentazione (opzione zero) 



Il recepimento della Direttiva è finalizzato ad integrare il quadro normativo nazionale con specifici 
elementi di derivazione EURATOM, atti a garantire maggiori margini di sicurezza per la salute dei 
cittadini e la tutela ambientale. 

La normazione del settore non è, per sua stessa natura, soggetta alla possibilità di ricorso 
all'attivazione dei meccanismi di regolazione spontanea della società civile ovvero delle opzioni 
volontarie e di autoregolamentazione. 

E stata quindi esclusa l'opzione di non intervento e le misure di dettaglio sono in ragione delle 
esigenze di sicurezza tecnica. 

ISEZIONE 4 - Opzioni alternative all'inte~ento regolatorùJ 

L'intervento regolatorio in questione si è reso necessario per dare attuazione a Direttiva europea. 

L'intervento regolatorio in questione è nei limiti necessari per l'esecuzione di una Direttiva 
europea, con conseguenti effetti sulla praticabilità effettiva di opzioni alternative. 

Con riferimento ai contenuti del decreto di recepimento si evidenzia come nel corso dell'istruttoria 
siano state considerate anche diverse modalità di attuazione' della Direttiva, ma che la proposta di 
regolamentazione, infine condivisa, fosse l'unica a non introdurre nella normativa nazionale livelli 
di regolazione superiori a quelli minimi previsti nella Direttiva. 

Il modello dell' Autorità è stato conformato secondo esigenze di funzionalità legate agli interventi 
specifici ed all'articolazione delle competenze delle amministrazioni interessate; soluzioni di 
dettaglio diverse sono state superate per esigenze di armonizzazione di competenze, nei limiti delle 
risorse disponibili. 

SEZIONE 5 	- Giustificazione deU'opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri 
amministrativi e dell'imPatto sulle PMI 

a) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a 
medio-lungo termine, adeguatamente misurati e quantiflcati, anche con riferimento alla possibile 
incidenza suUa organizzazione e sulle attività deUe pubbliche amministrazioni, evidenziando i 
relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione. 

I vantaggi derivanti dall' opzione prescelta sono riferibili essenzialmente ad un miglioramento del 
quadro normativo esistente e ad un efficientamento della strategia nazionale per la gestione del 
combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

L'intervento non presenta svantaggi. 

h) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese. 

L'opzione regolatoria prescelta non evidenzia effetti sulle micro, piccole e medie imprese. 

c) l'indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 
eliminati a carico di cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque 
adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di 
informazioni e documenti alla pubblica amministrazione. 

Nel presente intervento regolatorio non è prevista l'introduzione o l'eliminazione di oneri 
informativi a carico di citradini e imprese. 

d) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell 'intervento regolawrio, di cui 
comunque occorre tener conto per l'attuazione (misure di politica economica ed aspetti 
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economici e finanziari susceUibili di incidere in modo significativo sull'attuazione dell'opzione 
regolatoria prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; tecnologie 
utilizzabili, situazioni ambientali e aspetti socio-culturali da considerare per quanto concerne 
l'attuazione della norma prescelta, ecc.). 

Si è valutato che le Amministrazioni coinvolte saranno in grado di svolgere le attività richieste con 
le attuali strutture in quanto l'intervento regolatorio aggiorna un quadro normativo già esistente. 
L'istituzione dell'ISIN non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

SEZIONE 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitività del Paese 

L'intervento regolatorio non determina incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del 
mercato e sulla competitività. 

: SEZIONE 7 - Modalità attuative dell'intervento di regolamentazione 

a) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio: 

Competenti uffici del Ministero dello sviluppo economico, Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e dell'ISIN. 

b) le azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento (con esclusione delle forme di 
pubblicità legale degli atti già previste dall'ordinamento): 

Pubblicazione sul sito web istituzionale dei Ministeri proponenti. 

c) strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell'intervento regolatorio: 

l Ministeri proponenti monitoreranno e vigileranno l'attuazione dell' intervento regolatorio con le 
strutture di controllo attuali e senza ulteriori oneri per la finanza pubblica - per verificare che gli 
strumenti normativi introdotti trovino piena attuazione. 

d) i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell 'intervento regolatorio: 

Lo Stato italiano organizza ogni dieci anni autovalutazioni del quadro nazionale, dell'autorità di 
regolamentazione competente, del Programma nazionale e della sua attuazione, e ne richiede una 
verifica inter pares internazionale al fme di garantire che siano raggiunti elevati standard di 
sicurezza nella gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi, i cui risultati sono 
trasmessi alla Commissione europea e agli altri Stati membri e possono essere resi accessibili al 
pubblico, qualora non confliggano con le· informazioni proprietarie e di sicurezza. Questa 
autovalutazione comporterà una revisione a livello europeo e quindi della normativa nazionale con 
conseguente eventuale ottirnizzazione del programma nazionale. 

e) gli aspetti prioritari da monitorare infase di attuazione dell 'intervento regolatorio e considerare 
aifini della VIR: 

A cura del MISE, che si avvarrà dei contributi istruttori di MATTM e ISIN, a cadenza biennale 
verrà elaborata la VIR. Gli obiettivi di cui alla sezione l b) sono da intendersi aspetti prioritari da 
monitorare, attraverso gli indicatori di cui al punto 1 c), nella fuse di attuazione dell'intervento 
regolatorio. 
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*********** 

Sezione aggiuntiva per iniziative normative di recepimento di direttive europee 

ISEZIONE 8 - Rispetto dei livelli minimi di rego/azione europea 

L'intervento regolatorio in questione non supera i limiti minimi di regolamentazione europea 
previsti dalla direttiva. 
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA (ATN) 


DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL lO SETTEMBRE 2008 

Amministrazione proponente:Ministero dello Sviluppo Economico 

Titolo:Schema di decreto legislativo recante attuazione della Direttiva 20l1l70lEuratom del Consiglio 
del 19 luglio 2011, che istituisce un quadro comunitario per la gestione responsabile e sicura 
del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi. 

 
 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

TI decreto legislativo all'esame è stato predisposto al fine di recepire nell'ordinamento interno la 
direttiva 20 ll170lEuratom del Consiglio del 19 luglio 2011 che istituisce un qnadro oomunitario per 
la gestione responsabile e sicura del combustibile nucleare esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

Il quadro normativa nazionale attualmente vigente (si veda al riguardo il seguente punto 2) individua 
in maniera esaustiva e completa la disciplina per lo stoccaggio e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi 
provenienti dal pregresso esercizio del programma nucleare italiano nonché di quelli provenienti: i) 

dalle attività di decommissioning delle centrali nucleari e degli impianti del ciclo del combustibile; 
ii) dalle attività industriali, di ricerca e medico-ospedaliere. 

Il recepimento della Direttiva non è pertanto fmalizzato a colmare un vuoto normativa bensi ad 
integrare il quadro normativa nazionale sopra evidenziato con ulteriori elementi volti a: 

- adeguare ed uniformare la classificazione nazionale dei rifiuti - risalente al 1986 - con quella 
internazionale, peraltro anch'essa in continua evoluzione; 

- predisporre un Programma nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti 
radioattivi; 

- istituire una Autorità di regolamentazione e controllo competente in materia di sicurezza della 
gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. 

Si tratta quindi di un intervento normativo di miglioramento e implementazione degli strumenti 
amministrativi nazionali e fmaIizzato alla gestione della materia da un punto di vista strategico in 
conformità agli obblìghi derivanti dalle disposizioni comunitarie. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Lo schema di decreto legislativo interviene sul quadro normativo nazionale in materia di gestione dei 
rifiuti radioattivi e del combustibile irraggiato. Il quadro normativo nazionale è costituito dai 
seguentiprovvedilnenti: 



Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e s.m.Ì. recante "Attuazione delle direttive 
89/6181Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom e 2006/117/Euratom in materia di 
radiazioni ionizzanti e 2009/71/Euratom, in materia di sicurezza nucleare degli impiantI". 

Decreto Legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 e s.m.i. recante "Disciplina dei sistemi di 
stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattiv~ nonché benefici economici, a 
norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99". 

Decreto Legislativo 19 ottobre 2011, n. 185 recante "Attuazione della direttiva 
2009/71/EURATOM che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza degli impianti 
nucleari. ". 

Legge 31 dicembre 1962, n. 1860 recante "Impiego pacifico dell 'energia nucleare". 

Decreto Legge 14 novembre 2003, n. 314 convertito, con modificazioni, nella Legge 24 
dicembre 2003, n. 368 "Disposizioni urgenti per la raccolta lo smaltimento e lo stoccaggio, 
in condizioni di massima sicurezza dei rifiuti radioattivI". 

Legge 23 agosto 2004, n. 239 recante "Riordino del settore energetico, nonché delega al 
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energid". 

Legge 23 luglio 2009, n. 99 e s.m.Ì. concernente "Disposizioni per lo sviluppo e 
l'intemazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia" e, in particolare, 
l'articolo 29 con il quale è stata istituita l'Agenzia per la sicurezza nucleare. 

Decreto Legge 6 dicembre 20 Il, n. 20 l convertito, con modificazioni, nella Legge 22 
dicembre 201 l, n. 214 e s.m.L recante "Disposizioni urgenti per la crescita. ['equità e il 
consolidamento dei conti pubblici". 

3) 	 Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto legislativo incide su leggi e regolamenti vigenti in materia ed attualmente in 
vigore nell'ordinamento italiano. In particolare, sono oggetto di emendamento i pertinenti articoli del 
Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 230 e s.m.i. e del Decreto Legislativo 15 febbraio 2010, n. 31 
es.m.L 

4) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) 	 Analisi delle compatibilità dell'intervento con. le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e Il statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie ed a 
statuto speciale nonché degli enti locali. La disciplina recata dal presente decreto legislativo attiene, 
infatti, ai rapporti dello Stato con l'Unione europea e alla tutela dell'ambiente che, ai sensi 
dell'articolo 117, secondo comma, lettere a) e s), della Costituzione,sono riservate alla potestà 
legislativa esclusiva dello Stato. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilìtà con i principi di sussidiarietà, di differenziazione e di 
adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) 	 Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 



Lo schema di decreto legislativo nOn comporta effetti di rilegificazione. Riguardo alle possibilità di 
delegificazione e semplificazione normativa, il provvedimento interviene in un quadro nonnativo 
specifico, oggetto di emendamenti stabiliti in sede europea e che, pertanto, non presenta opportunità 
di delegificazione e semplificazione. 

8) 	 Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Allo stato non risulta l'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento. 

9) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

Non risultano sussistere pendenze di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 

PARTE n. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO INTERNAZIONALE 

1) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

TI provvedimento legislativo in esame dà attuazione ad una direttiva europea e non presenta profili di 
incompatibilità con l'ordinamento comunitario. 

2) 	 Verifica dell'esistenza di procedure d'infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 

Procedura di Infrazione 201312229 - Con telespresso pro!. n. 11081 del 21 novembre 2013 la 
Rappresentanza permanente d'Italia presso l'Unione Europea ha inoltrato alla presidenza del 
Consiglio dei Ministri, al Ministero dello Sviluppo Economico, al Ministero dell' Ambiente e al 
Ministero degli Affari Esteri la nota pro!. n. C(2013)7839 del 20 novembre 2013 con la quale la 
Commissione europea ha deciso l'emissione di una lettera di costitozione e messa in mora ex art. 258 
TFUE nei confronti dell'Italia per non aver ottemperato agli obblighi incombenti in virtù della 
direttiva 201lnOlEuratom. La Commissione ha fissato un termine di due mesi (entro il 20 gennaio 
2014) per la trasmissione di una risposta da parte delle Autorità italiane. 

3) 	 Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Lo schema di decreto legislativo è compatibile con gli obhlighi internazionali in materia di gestione 
responsabile e sicura del combustibile nucleare e dei rifiuti radioattivi. 

4) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero delIa pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Com unità europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea sul medesimo o 
analogo oggetto. 

S) 	 Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

6) Even tuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 
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Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

PARTEIIL ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

1) 	 Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
loro coerenza con quelle già in uso. 

Il provvedimento in esame introduce nell'ordinamento nazionale nuove defrnizioni previste nella 
Direttiva. 

In particolare: 

1. 	 all'art. I dello schema di decreto legislativo viene definita l'autorità di regolamentazione 
competente come l'autorità designata a svolgere le funzioni e i compiti di autorità nazionale in 
materia di sicurezza nucleare e radio protezione stabiliti nella legislazione vigente; 

2. 	 al comma l-bis dell'articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) alla lettera b), dopo lè parole: "o disattivazione di un impianto nucleare, " sono inserite le 

seguenti: "nonché di un impianto di gestione di combustibile esaurito o di rifiuti 
radioattivi, li; 

b) 	 alla lettera c), dopo le parole: "di un impianto nucleare ", sono inserita le seguenti: "o di 
un'attività o di un impianto connessi alla gestione di combustibile esaurito O di rifiuti 
radioattivi. "; 

3. dopo la lettera c) del comma l-bis dell'articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, 
sono aggiunte le seguenti defmizioni: 

"d) impianto di smaltimento: qualsiasi Impianto o struttura Il cui scopo principale è lo smaltimento 
de i rifiuti radioattivi; 

e) gestione dei rifiuti radioattivi: tutte le attività attinenti a raccolta, cernita, manipolazione, 
pretrattamento, trattamento, condizionamento, stoccaggio o smaltimento dei rifiuti radioattivi, 
escluso il trasporto al di fuori del sito; 

f) impianto di gestione dei rifiuti radioattivi: qualsiasi impianto O struttura il cui scopo principale 
sia la gestione dei rifiuti radioattivi; 

g) combustibile esaurito: combustibile nucleare irragglato e successivamente rimosso in mado 
definitivo dal nocciolo di un reattore; il combustibile esaurito può essere considerato una risorsa 
utilizzabile da ritrattare o può essere destinato al/o smaltimento se considerato rifiuto radioattivo; 

h) gestione del combustibile esaurito: tutte le attività concernenti la manipolazione, lo stoccaggio, il 
ritrattamento o lo smaltlmento del combustibile esaurito, escluso il trasporto al difuori del sito; 

i) impianto di gestione del combustibile esaurito: qualsiasi impianto o struttura i/ cui scopo 
principale sia la gestione del combustibile esaurito; 

l) ritrattamento: un processo o un'operazione intesi ad estrarre materie fissili e fertili dal 
combustibile esaurito ai fini di un ulteriore uso; 

m) stoccaggio: il collocamento di combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi In un impianto con 
!'intenzione di recuperarli successivamente. "; 

4. al comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, sono apportate le 
seguenti modifiche: 
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a) la lettera i) è sostituita dalla seguente: "i) rifiuti radioattivi: qualsiasi materia radioattiva in forma 
gassosa, liquida o solida, ancorché contenuta in apparecchiature o dispositivi in genere, per lo 
quale nessun riddo o utilizzo ulteriore è previsto o preso in considerazione dall'autorità di 
regolamentazione competente o da una persona giuridica o fisica la cui decisione sia accettata 
dall'autorità di regolamentazione competente e che sia regolamentata come rifiuto radioattivo 
dall'autorità di regolamentazione competente;"; 

b) la lettera n) è sostituita dalla seguente: "n) smaltimento: lo collocazione di rifiuti radioattivi o di 
combustibile esaurito, secondo modalità idonee, in un impianto autorizzato senza intenzione di 
recuperarli successivamente;'l; 

5. all' articolo 2, comma l del decreto legislativo 15 febbraio 20 IO, n. 31, sono aggiunte le seguenti 
lettere: 

"f-bis)chiusura: il completamento di tutte le operazioni ad un dato momento dopo la collocazione di 
combustibile esaurito O di rifiuti radioattivi in un impianto di smaltimento, compresi gli interventi 
tecnici finali o ogni altro lavoro necessario per rendere l'impianto sicuro a lungo termine; 

f-ter) periodo di controllo istituzionale: periodo di tempo in cui, dopo lo chiusura di un impianto di 
smaltimento, continuano ad essere esercitati dei controlli da parte delle Autorità competenti. Tale 
periodo è funzione del carico radiologico, espresso sia in termini dì concentrazione di'attività che di 
tempi di dimezzamento dei radionuclidi principali presenti nel deposito. Per gli impianti di 
smaltimento superficiali di rifiuti radioattivi di bassa e media attività, tale periodo varia 
generalmente da 50 anni ad alcune centinaia di anni."; 

6. al Capo VII-bis del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, sono apportate le seguenti 
modifiche: 

la rubrica del Capo VII-bis è sostituita dalla seguente: "sicurezza degli impianti nucleari e degli 
impianti di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivI"; 

nel comma l dell'articolo 58.bis, dopo la parola: "nuclearI"', sono aggiunte le seguenti: "e degli 
impianti di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivI"'; 

nel comma l dell'art. 58-ter, dopo la prima e la seconda parola "nucleare", sono aggiunte le 
seguenti: "e di gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivI"; 

nel comma l dell'articolo 58-quater, dopo la seconda parola: "nucleare", sono aggiunte le seguenti: 
"e sulla gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi.". 

Il recepimento della Direttiva in questione prevede, inoltre, la modifica delle definizioni di 
'autorizzazione' e di 'titolare della autorizzazione' di cui alle lettere b) e c) del comma l-bis 
dell'articolo 3 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, mediante l'inserimento rispettivamente 
della frase "nonché di un impianto di gestione di combustibile esaurito o di rifiuti radioattivi, "e "0 

di un'attività o di un impianto connessi alla gestione di combustibile esaurito o di rifiuti 
radioattivi," . 

2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti nonnativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi 



I riferimenti normativi contenuti nello schema di decreto legislativo sono corretti e coerenti con la 
normativa attualmente in vigore in materia di gestione responsabile e sicura del combustibile 
nucleare e dei rifiuti radioattivi. 

3) 	 Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti 

Per il recepimento nell'ordinamento interno delle disposizioni della direttiva è stata utilizzata sia la 
tecnica della novella legislativa che la tecnica della normazione diretta. 

4) 	 Individuanone di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

L'intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti. 80no espressamente indicate le 
nonne abrogate. 

5) 	 Individuanone di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di revivisccnza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente 

ÙJ schema di decreto legislativo non determina effetti retroattivi o di reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa 
vigente. 

6) 	 Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo 

Non risultano sussistere deleghe aperte sul medesimo oggettu dello schema di decreto legislativo. 

7) 	 Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la loro adozione 

Lo schema di decreto legislativo prevede l'emanazione: 

i) di un decreto ministeriale • adottato di concerto tra Ministero dello sviluppo economico e 
Ministero dell' Ambiente e della tutela del territorio e del mare - per l'approvazione del regolamento 
che defmisce l'organizzazione e il funzionamento interni dell'18IN; 

ii) di un Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) per la definizione del 
Programma Nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. Ove, all'esito 
delle valutazioni triennali effettuate dal Ministero dello sviluppo economico, sussista la necessità di 
aggiornare il Programma Nazionale verrà emanato un nuovo DPCM. Nella normativa di recepimento 
non sono previsti termini perentori per l'adozione dei citati decreti; 

iii) del decreto di cui all'art. 33, comma 2 del D. 19s. 17 marzo 1995, n. 230; 

iv) decreto interministeriale per l'approvazione della classificazione dei rifiuti radioattivi 
redatta dall'18IN; 

v) entro il 23 agosto 2015 e, successivamente, ogni tre anni sulla base dei dati fomiti 
dall'Autorità di regolamentazione competente, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e il Ministero per lo sviluppo economico trasmettono una relazione sull'attuazione della 
direttiva alta Commissione; 
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v(! autovalutazioni del quadro nazionale, da parte dei Ministeri competenti, dell'Autorità di 
regolamentazione competente, del Programma nazionale di cui all'articolo 11 della direttiva 
2011170lEuratom e della sua attuazione e richiesta di una verifica inter pares internazionale del 
quadro nazionale, dell'Autorità di regolamentazione competente e/o del Programma nazionale di cui 
all'articolo 11 della direttiva 2011170IEuratom, al fine dì garantire che siano raggiunti elevati 
standard di sicurezza nella gestione sicura del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi. I risultati 
delle verifiche in/er pares sono trasmessi alla Commissione europea e agli altri Stati membri e 
possono essere resi accessibili al pubblico qualora non confliggano con le informazioni proprietarie e 
di sicurezza; 

vii) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la nomina· su proposta del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministro dello sviluppo economico - del 
Direttore dell'ISIN; 

viii) decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare per la nomina dei membri della Consulta. 

8) 	 Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statisticbe con correlata 
indicazione della relazione economico finanziaria della sostenibilità dei relativi costi 

L'utilizzo di dati e riferimenti statistici non rileva sulle misure proposte nella materia del progetto di 
disegno di legge. 




